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35° Mostra Me rc a t o

d e l l’ A r t i g i a n a t o
[editoriale]

D
urante l’ultima settimana di ottobre

L a r i o f i e re diventerà il centro

d e l l’artigianato a livello lombard o. La

Mostra Me rcato dell’Artigianato esprime,

anno dopo anno, la sua capacità di

r i n n ovarsi e innovarsi, pur mantenendo

forte il legame con la propria storia e con

la tradizione. E’ u n’esposizione che

continua a cre s c e re soprattutto dal punto

di vista qualitativo, incontrando un

c rescente favo re da parte di visitatori ed

espositori. L’ o b i e t t i vo è off r i re una ve t r i n a

ai nostri artigiani, ma anche costruire un

luogo di incontro e di scambio di idee. Il

va l o re aggiunto che quest’ a p p u n t a m e n t o

porta in dote è davve ro eleva t o :

specialmente in una fase delicata per la

nostra economia come quella che stiamo

a t t r a versando, sono sicuro che la Mo s t r a

r a p p resenterà un aiuto concreto per le

i m p rese, sia in termini di promozione che

di valorizzazione dell’artigianato nel suo

insieme. L’edizione 2008 si pre a n n u n c i a

come momento di grande richiamo, in

grado di calamitare l’attenzione del

pubblico su molti temi che ve d o n o

p rotagonista il mondo dell’ a r t i g i a n a t o. Il

filo conduttore si dipanerà tra scuola,

famiglia e impresa. Una relazione che tra

gli artigiani appare spesso evidente: in

molti casi è proprio la famiglia ad

a l i m e n t a re la forza dell’ i m p resa, con il

va l o re del proprio impegno e della

p ropria creatività. Siamo convinti che la

famiglia abbia un ruolo fondamentale,

insieme alla scuola, nell’ e d u c a re i figli a

d i ve n t a re buoni cittadini e lavoratori di

domani. 

Nel ricco calendario di eventi e

c o n vegni,sono in programma numero s i

a p p rofondimenti con l’ i n t e r vento di

esponenti di spicco della politica, delle

Parliamo di scuola, famiglia, impresa 
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istituzioni, della cultura, del sociale, a

p a r t i re dall’inaugurazione che vedrà la

p restigiosa presenza del ministro

d e l l’istruzione, onore vole Ma r i a s t e l l a

Gelmini. Se m p re sul filo dell’ a t t e n z i o n e

alla famiglia si inserirà la pre s e n t a z i o n e

del progetto “Scuola genitori”, sostenuto

da Confartigianato sul territorio lecchese

e curato dallo psicologo Paolo Cre p e t ,

che interverrà nel giorno di apertura.

Godiamoci dunque questa settimana nel

corso della quale i nostri mestieri

saranno alla ribalta. La Mostra saprà

e s s e re, ne sono certo, una ve t r i n a

privilegiata per far risaltare la grande

positività dell’artigianato, la bellezza del

n o s t ro lavo ro, i valori umani che

sappiamo trasmettere, il futuro che

possiamo off r i re alle nuove generazioni.

A rnaldo Redaelli 

Presidente Confartigianato Imprese Lecco

“Volontariato e Im p resa: un territorio comune” ,

questo il titolo della pubblicazione la cui re a l i z z a-

zione è stata condivisa da Confartigianato Im p re s e

Lecco con l’ o b i e t t i vo di far conoscere agli artigiani

il tema della Responsabilità Sociale d’ Im p resa. Il

p i e g h e vole, allestito dal Centro Servizi per il vo l o n-

tariato di Lecco e stampato con il contributo del-

l’ Editoria Grafica Colombo, viene inviato a tutti gli

associati in allegato a questo numero dell’ A r t i g i a-

nato Lecchese. Raccogliendo l’invito a cre a re nuo-

ve modalità d’ i n c o n t ro tra mondo del vo l o n t a r i a t o

e imprese, abbiamo inserito un appuntamento ri-

g u a rdante la Responsabilità Sociale d’ Im p resa nel

calendario degli eventi della Mostra Me rcato del-

l’Artigianato, alle ore 18 di lunedì 27 ottobre pre s-

so Lariofiere di Er b a .

Parliamo di responsabilità sociale d’ i m p re s a
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Sabato 25 ottobre l’ i n a u g u r a z i o n e

a Lariofiere di Er b a
[mostra mercato]

Sabato 25 ottobre
8 ore 10,00 - Sala Porro

C o n vegno inaugurale “Fa m i g l i a ,
scuola, artigianato”

Con la partecipazione del Mi n i-

s t ro dell’ Istruzione Ma ria St e l l a
Ge l m i n i, di Giulio Boscagli, A s-

s e s s o re alla Famiglia e So l i d a-

rietà Sociale Regione Lombard i a

e del Prof. Paolo Crepet, psicolo-

go, psichiatra e scrittore.

A seguire

Inaugurazione ufficiale della 35a

Mostra Mercato dell’Artigianato

8 ore 21,00 - Sala Porro

“Musica e Film”

Concerto di chitarra, flauto, violi-

no, viola, violoncello.

Il concerto sarà l’ e vento inaugu-

rale del Festival Musica Aperta

“Omaggio a Giuditta Pasta”

in programma dal 25 ottobre al 2

dicembre 2008 a Erba, Como, Va-

rese, Saronno e Blevio

A cura di: Associazione Mu s i c a l e

Duomo

(prenotazione obbligatoria)

Domenica 26 ottobre
8 ore 10,00 - Sala Porro

Premio Fedeltà A s s o c i a t i va Con-
fartigianato Imprese Lecco

Presenta Enrico Beruschi. Sa r a n-

no premiate le aziende associate

da più di 40 anni.

Lunedì 27 ottobre
8 ore 18,00 - Corpo Centrale

Aperitivo con…
Incontri pomeridiani 

“Volontariato e impresa: un terri-
torio comune”

t e s t i m o n i a n ze di LILT - Lega

c o n t ro i tumori e SOLAS, azien-

da artigiana distintasi a live l l o

mentazione e Dietologia, speciali-

sta in Endocrinologia Sp e r i m e n t a l e .

8 ore 20,30 - Sala Lario
Convegno:
“ Federalismo fiscale - opport u-
nità per le imprese”
In t e r verranno: A n d rea Tre v i s a n i ,

responsabile fiscale Confartigia-

nato nazionale; Massimo Bord i-

gnon, ordinario di Scienze delle

Finanze all’Università Cattolica di

Milano.

A cura di: Confartigianato Im p re-

se Lecco e Como

Giovedì 30 ottobre
8 ore 17,00 - Sala Porro

“Il riso allunga la vita ”
Intrattenimento in libertà a cura
di Fabio Ripamonti

Durante l’ i n c o n t ro, pre s e n t a z i o-

ne Confartigianato Persone alla

p resenza di Fabio Menicacci, se-

gretario Nazionale ANAP

A cura di: Gruppo Pensionati Con-

fartigianato Im p rese Lecco e Como

8 ore 18,00 - Corpo Centrale
Aperitivo con…
Incontri pomeridiani

“ Sara Fumagalli e i guerri e ri di
pace”

Con Sara Fumagalli, coord i n a t r i-

ce di Umanitaria Padana ONLUS

8 ore 20,30 - Sala Porro

Convegno:
“Donne in prima linea che fanno
notizia”
In t e r verranno: Lucia Codure l l i ,

p a r l a m e n t a re; Silvia Dozio, im-

p renditrice; Sara Fumagalli, pre-

sidente di Umanitaria Pa d a n a

ONLUS; Francesca Martini, sotto-

s e g retario al Lavo ro; A n n a m a r i a

Piccione, imprenditrice; Da n i e l a

Santanché, imprenditrice.

A cura di: Gruppo Donne Confar-

tigianato Lecco e Como.

Venerdì 31 ottobre
8 ore 18,00 - Corpo Centrale

Aperitivo con…
Incontri pomeridiani

Premiazione del Concorso Lettera-
rio “Mondo A rtigiano 2008 - A rt i-
giano: maestro di lavo ro e di vita”

8 a partire dalle ore 20,00

Festa di Ha l l oween per i piccoli
ospiti della Mostra Me rcato del-
l’Artigianato.
Tutti i bambini presenti in fiera

saranno invitati ad un’ e m o z i o-

nante festa con giochi, trave s t i-

menti, animazioni, balli, musica

e tante sorprese.

Sabato 1 novembre

8 ore 18,00 - Corpo Centrale

Aperitivo con…
Incontri pomeridiani

Presentazione dei libri di Adriano

Stasi

“A rtigianato: un mondo meravi-
glioso fra tecnica ed etica”
“Lavoro, cultura e Santità: i valo-
ri dell’artigianato”

Domenica 2 novembre

8 ore 16,00 - Corpo Centrale
Aperitivo con…
Asta di beneficenza con i prodot-

ti della “Galleria Artigianato A r t e

e Cultura”

La Mostra Me rcato dell’ A rtigianato sarà aperta dal 25 ottobre

al 2 nove m b re. In g resso € 3,00 - gratuito fino ai 12 anni.  

Or a ri di apertura: 

sabato 25 ottobre dalle 10 alle 23 

domenica 26 ottobre dalle 10 alle 23

lunedì 27 ottobre dalle 16.30 alle 23

m a rtedì 28 ottobre dalle 16.30 alle 23

m e rcoledì 29 ottobre dalle 16.30 alle 23

g i ovedì 30 ottobre dalle 16.30 alle 23

ve n e rdì 31 ottobre dalle 16.30 alle 23

sabato 1 nove m b re dalle 10 alle 23

domenica 2 nove m b re dalle 10 alle 19

Per informazioni: www. m o s t r a rt i g i a n a t o . c o m

nazionale per la re s p o n s a b i l i t à

s o c i a l e .

A cura di: SOLEVOL

Martedì 28 ottobre
8 ore 18,00 - Corpo Centrale
Aperitivo con…
Incontri pomeridiani 

“I mondi immaginari di Paolo Gu-
lisano” - studioso di cultura e tra-

dizioni celtiche

8 ore 20,30 - Sala Porro
“Progetto scuola per genitori”
Promossa da Confartigianato Na-

zionale e T. & C. Onlus. Partecipa

Dario Carelli, fondatore T&C; Fe-

derico Costa, presidente Gr u p p o

Gi ovani Confartigianato Como;

Walter Cortiana, coord i n a t o re

Gruppo Scuola, Confartigianato

Lecco.

Durante l’incontro avverrà la pre-

miazione del concorso “Pre m i o

Prodotto Artigiano 2008”.

Mercoledì 29 ottobre
8 ore 18,00 - Corpo Centrale

Aperitivo con…
Incontri pomeridiani

“Alimentazione e salute: la dieta
tra mito e realtà”
Con il Dott. Ma rco Missaglia, medi-

co specialista in Scienza dell’ A l i-

Programma generale 35a Mostra Me rcato dell’ A r t i g i a n a t o
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[mostra mercato]
Il Comitato pro m o t o re 

è presieduto da Silvia Do z i o

Il Comitato pro m o t o re della Mostra Me rc a t o

d e l l’Artigianato, presieduto quest’anno dal-

l’ i m p renditrice lecchese Silvia Dozio, ha pre-

sentato alla stampa il programma della 35°

edizione  lo scorso 16 ottobre nella insolita

location del Prosciuttificio Ma rco d’ Og g i o-

no, una scelta che ha voluto sottolineare il

c a r a t t e re di “e c c e l l e n z a” dei prodotti e delle

l a vorazioni che animeranno questa rasse-

gna dedicata al ricco ed variegato mondo

d e l l’artigianato lariano.

“Le ultime edizioni – spiega la pre s i d e n t e

del Comitato pro m o t o re, Silvia Dozio, af-

fiancata nel suo incarico dal vice-pre s i d e n-

te Ma u ro Cazzaniga, artigiano comasco –

hanno confermato il ruolo centrale della

Mostra Me rcato dell’Artigianato nel pano-

rama delle manifestazioni di settore della

nostra Regione. La formula adottata negli

ultimi anni ha portato da un lato gli arti-

giani a sentirsi sempre più pro t a g o n i s t i

d e l l’ e vento, e dall’ a l t ro ad off r i re al pubbli-

co una visione dinamica e positiva del no-

s t ro settore e dei valori di cui l’ a r t i g i a n a t o

è portatore .

Su queste due direttrici abbiamo impostato

anche l’edizione di quest’anno, che vuole

e s s e re al tempo stesso una ampia e rappre-

s e n t a t i va vetrina dell’artigianato di qualità,

particolarmente radicato e diffuso nelle no-

s t re due province, oltre che un’ o c c a s i o n e

per il grande pubblico di conoscere più da

vicino, attraverso i nostri prodotti, la pas-

sione, la competenza tecnica, la capacità di

i n n ovazione e l’esperienza della tradizione

che appartengono al nostro mondo” .

Moltissimi gli appuntamenti che caratteriz-

zeranno la settimana dell’artigianato a Er b a :

w o rk s h o p, incontri, approfondimenti cultu-

rali e musicali e molto altro ancora.  “L’ a r t i-

gianato è un universo complesso ed artico-

lato, ricco di tante specializzazioni. – conti-

nua Silvia Dozio – Molte di queste, addirit-

tura, sono poco conosciute, soprattutto dai

g i ovani. Di qui la scelta di aff i d a re, ogni

anno, ad alcune categorie, il compito di pre-

sentarsi e illustrare le proprie attività”. Qu e-

s t’anno, in particolare, il palcoscenico della

Mostra sarà riservato all’artigianato del be-

n e s s e re, e dunque a estetisti e parrucchieri,

a quello del legno-arredo e al settore co-

struzioni. La loro presenza sarà costruita in

collaborazione con le scuole pro f e s s i o n a l i

che formano i giovani a questi mestieri, così

da raff o r z a re il legame con il mondo della

scuola. Anche il “Premio Prodotto A r t i g i a-

n o” sarà quest’anno rivolto in modo esclu-

s i vo alle scuole professionali, con l’ o b i e t t i-

vo di dar loro l’opportunità di mostrare al

pubblico la completezza della propria off e r-

ta formativa e del “m e s t i e re artigiano”, fatto

non solo di manualità ma anche di ricerc a ,

p rogettazione e studio.

Fra le numerosissime iniziative in programma, Confar-

tigianato Im p rese Lecco ha deciso di confermare nella

cornice di Lariofiere il momento del Pre-

mio Fedeltà, nel corso del quale ve n g o n o

assegnati i riconoscimenti agli artigiani as-

sociati da più di 40 anni.

La mattinata di domenica 26 ottobre, aff i-

data alla pirotecnica conduzione del comi-

co e attore Enrico Beruschi (nella foto), è

stata riservata a quegli imprenditori “d i

lungo corso” che ben rappresentano la

c reatività, la tenacia e l’ i n ve n t i va pro p r i

dello spirito artigiano. L’ e vento vede l’ i n-

t e r vento di nomi prestigiosi delle istituzioni locali e re-

gionali: l’ a s s e s s o re all’Artigianato della Regione Lom-

b a rdia Domenico Za m b e t t i, il presidente della Prov i n-

cia di Lecco Virginio Bri v i o e il sindaco di Lecco A n t o-
nella Fa g g i. “Portando a Erba il Pre m i o

Fedeltà – spiega Paolo Galbiati, dire t t o re

d e l l’Associazione – già dall’anno scorso

abbiamo voluto abbandonare la formula

della cerimonia in sede e trasformarlo in

una piacevole festa per gli artigiani e le

l o ro famiglie. Siamo orgogliosi di questi

i m p renditori, del loro lavo ro e del fatto

che per tutta la vita non abbiano mai ri-

nunciato ad ave re al loro fianco un’ a s s o-

ciazione amica come Confartigianato, vi-

cina  e disponibile per le innumere voli occorre n ze che

costellano il cammino di un’ i m p re s a” .

A r t i g i a n i
s u p e r s t a r

Una festa
per gli
a r t i g i a n i
“di lungo
c o r s o”

Premio Fedeltà 2008
con Enrico Be r u s c h i

La conferenza stampa di presentazione della Mostra si è svolta alla Marco D’Oggiono

Prosciutti. 
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Una sintesi delle iniziative 

in calendario
[mostra mercato]

Torna anche il “Premio Prodotto A r-

t i g i a n o”, concorso riservato alle

scuole professionali delle prov i n c e

di Lecco e di Como. Il tema di que-

s t’anno “Dalla progettazione alla

realizzazione: come nasce un pro-

dotto artigiano” è stato un invito

agli alunni delle scuole pro f e s s i o-

nali a pre s e n t a re una cre a z i o n e

nata dalla loro creatività, nell’ a m-

bito di applicazione del loro speci-

fico indirizzo di studio. Il Pre m i o

Prodotto Artigiano riveste una

grande importanza all’interno della

Mostra, caratterizzata da una gran-

de attenzione alla scuola e alla sua

relazione con il mondo dell’ a r t i g i a-

n a t o. E’ u n’occasione importante,

per gli studenti delle scuole pro-

fessionali delle province di Lecco e

Como, per sperimentare in prima

persona i processi di lavo r a z i o n e

dei prodotti artigiani e avvicinarsi

così a questo nostro mondo e ai

suoi valori. Il Premio off re la possi-

bilità alle imprese di entrare in con-

PREMIO LETTERARIO MONDO A RT I G I A N O

G A L L E R I A
D E L L’ A RT I G I A N ATO

La “Galleria dell’ A r t i g i a n a t o”

è una vera e propria mostra

nella mo-

stra, dove

s a r a n n o

e s p o s t e

dieci opere

s e l ez i o n a t e

a l l’ i n t e r n o

della produzione artigiana di

eccellenza del territorio laria-

n o. I manufatti, testimonian-

za concreta della pro f e s s i o n a-

lità e della qualità della pro-

duzione artigiana, saranno

venduti a scopo benefico nel

corso di un’asta silenziosa

aperta per l’intera durata

della Mostra. Le imprese e i

laboratori artigiani che hanno

fornito le opere sono, per la

p rovincia di Lecco:

• Galbusera Giancarlo e Gi o r-

gio snc (Va l m a d rera) – lavo-

razioni in ferro battuto

• Di e t ro l’Angolo di Gi l a rdi Co-

stanza (Lecco) – decorazio-

ne legno

• Nelida In Oro di Orlandi Ne l i-

da (Lecco) – oggetti in oro e

a rg e n t o

• Vassena e Longhi snc di Va s-

sena Valerio (Annone Br i a n-

za) – lavorazione marmi

• Le Briciole snc di Sp re a f i c o

Antonella (Lecco) – decora-

zioni artistiche

Saranno premiati nel corso della 35esima
Mostra Me rcato dell’Artigianato, merc o l e d ì
29 ottobre alle ore 18.00 nell’ a rea centrale
del centro espositivo Lariofiere, i vincitori

della terza edizione del Premio Letterario
Mondo A r t i g i a n o. 
Quello con il Premio Letterario è ormai un
appuntamento consolidato, che richiama
ogni anno sempre più appassionati. 

Per l’edizione 2008 il tema sul quale si sono
sfidati i concorrenti è “Artigiano: maestro di
l a vo ro e di vita”. Due le sezioni pre v i s t e ,
poesia e narrativa, con la possibilità di pre-

s e n t a re componimenti scritti in dialetto. L’ e-
l e vato numero di componimenti perve n u t i ,
non solo dalle province di Lecco e Como,
ma dall’intera Lombardia, conferma il suc-
cesso di questa iniziativa, nata per dare la

possibilità di condividere con il pubblico in
visita alla Mostra, attraverso la parola scrit-
ta, la propria visione di un mondo aff a s c i-
nante e ricco di storia quale è l’ a r t i g i a n a t o.

In palio per i primi due classificati di cia-
scuna sezione c’è, oltre alla targa di ricono-
scimento, anche un buono spesa per l’ a c-
quisto di libri in un punto vendita conve n-
z i o n a t o.

Premio Prodotto artigiano

■ S PAZI SCUOLE - CAT E G O R I E

A l l’ i n g resso dei padiglioni saranno presenti alcune scuole professionali che, in collaborazioni con i rap-

p resentanti delle categorie artigiane di riferimento, faranno dimostrazioni di lavorazione dal vivo. Le ca-

tegorie presenti saranno Edili, Acconciatori ed Estetisti, lo spazio Confartigianato Legno e la mostra del

“ Gruppo Scuola”. Le scuole professionali impegnate nel progetto sono CIAS Como, GALAS Lecco, ESPE

Como e Lecco, CFP Aldo Mo ro Lecco. A l l’interno dello stand della categoria Acconciatori verrà org a n i z z a-

ta una dimostrazione pratica con la partecipazione di Adele Gatto, vincitrice a Chicago del campionato

mondiale di acconciatura Hair Wo rd 2008. Per tutta la durata della mostra gli Assessorati alla Fo r m a z i o-

ne delle Province di Como e Lecco presenteranno le loro offerte formative .

■ I L VO LO N TA R I ATO LECCHESE SI PRESENTA

Per tutta la durata della manifestazione, i gruppi di volontariato della provincia di Lecco, con il coord i-

namento di SOLEVOL, si avvicenderanno nell’apposito spazio messo a disposizione nell’ambito della

Mostra presentando le loro attività. Hanno confermato la partecipazione le associazioni A S VA P, Cambio

di Luna, Agd, Lilt, A I C T Legambiente, Nu ovamente, Piccole Perle, OVCI, Ospiti per la Casa, A s s o c i a z i o n e

don Alberto Sosio, UDI telefono donna, Cassago chiama Cernoby l .

■ U M A N I TA R I A PA D A N A O N LU S

Fra gli stand della mostra, ve ne sarà uno dedicato alle attività dell’associazione “Umanitaria Pa d a n a

On l u s”, coordinata da Sara Fumagalli, che pro m u ove interventi umanitari volti a consentire un reale svi-

luppo socio-economico dei popoli, nell’ambito dei principi generali della solidarietà internazionale e nel

rispetto di tutte le culture, tradizioni ed identità. L’Associazione contribuisce alle attività della “Scuola dei

Me s t i e r i” creata da Confartigianato a Soddo, in Etiopia, supportando le imprese avviate dagli allievi.

tatto con la creatività e le nuove

idee che arrivano dalla scuola, da

cui attingere stimoli e proposte per

il processo di innovazione conti-

nua a cui il mercato le chiama. Ne l

corso della 35esima Mostra Me rc a-

to dell’Artigianato, saranno espo-

ste le opere create dagli studenti

del Centro di Formazione Pro f e s-

sionale “Clerici” di Lecco - sez i o n e

acconciatura, dell’ Ipsia Ro m a g n o s i

di Erba, dell’ Ipsia Da Vinci di Como

e dell’ Istituto Melotti di Cantù
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Uno stand della Mostra sarà dedicato

alle attività del Gruppo Scuola
[vita associativa]

Il Progetto Scuola media si mette in mostra
Superati con successo i dieci anni di attività

del Progetto Scuola Media, il Gruppo Scuola

della nostra associazione ha pensato ad un’ i-

n i z i a t i va per farlo conoscere e condividerlo con

tutti gli artigiani e, al tempo stesso, va l o r i z z a re

i ragazzi e le scuole coinvolti nel pro g e t t o. 

E ’ stata quindi realizzata una Mostra Te m p o r a-

nea, composta da 11 pannelli attraverso i quali

vengono presentati storia, contenuti e pro t a-

gonisti del pro g e t t o. Ma soprattutto viene dato

spazio ai ragazzi delle scuole che, durante lo

scorso anno scolastico, hanno partecipato al

p rogetto: attraverso una selezione dei loro

componimenti e disegni abbiamo voluto cono-

s c e re e mostrare come vedono l’artigianato e

cosa li colpisce della nostra re a l t à .

La Mostra del Gruppo Scuola verrà inaugurata

in occasione della 35° edizione della Mo s t r a

Me rcato dell’Artigianato, dove rimarrà esposta

per tutta la durata della manifestazione all’ i n-

terno del padiglione C, in una collocazione

ideale per dare la possibilità anche a tutti i ra-

gazzi e alle loro famiglie di ve d e re i lavori pre-

scelti. In seguito, la Mostra sarà visitabile nella

sede della nostra associazione, affinché possa

e s s e re disponibile per tutti i nostri impre n d i t o-

ri e, su richiesta, per tutti coloro che fossero in-

t e ressati. Da sottolineare che questa 35° edi-

zione della Mostra dell’Artigianato ha dato

ampio spazio alla presenza delle scuole, coin-

volte in prima linea anche negli stand dedicati

alle categorie artigiane, che ospiteranno, per la

nostra provincia, gli istituti professionali A l d o

Mo ro, Espe e Galas: sarà possibile ve d e re alcu-

ne delle loro lavorazioni ed ave re informazioni

sui piani di studio.

Confartigianato Im p rese Lecco, insieme alle

a l t re associazioni imprenditoriali, partecipa

anche quest’anno al progetto sull’ a l t e r n a n z a

s c u o l a - l a vo ro con l’ I . P.S.I.A. “Fi o c c h i” di Lecco.

L’ o b i e t t i vo è quello di avvicinare sempre di

più le esigenze del mondo del lavo ro a quelle

della scuola.  Tra le diverse iniziative (incontri

per studenti e genitori, interventi di tecnici a

scuola, visite aziendali) lo stage assume un

ruolo fondamentale, in quanto diventa anche

u n’opportunità per le aziende di conoscere ra-

gazzi delle classi terze che sono in pro s s i m i t à

di conseguire la qualifica professionale trien-

nale. Lo stage avrà una durata di 80 ore (due

settimane consecutive) a partire dal pro s s i m o

mese di febbraio. Le aziende possono ospita-

re uno o più studenti, contemporaneamente o

in modo scaglionato. 

Per le aziende non è previsto alcun onere, fat-

ta salva la nomina di un “t u t o r” aziendale che

seguirà lo studente nel periodo di perm a n e n-

za in azienda e che concorderà con il tutor sco-

lastico il progetto form a t i vo. La convenzione di

stage sarà stipulata direttamente con la scuo-

la, che si farà carico anche degli oneri assicu-

rativi. Per segnalare il pro p rio interesse: uff i c i o

Fo rmazione 0341.250200, Paolo Gri e c o .

Gli studenti del Fiocchi cercano stage

La “Scuola per genitori” arriva

anche a Lecco. Si tratta di una ini-

ziativa, sostenuta da Confartigia-

nato Im p rese Lecco, che si pro-

pone di affiancare le famiglie nel

difficile compito di educare, capi-

re e cre s c e re i propri figli in un

contesto sociale sempre più com-

plicato e con stimoli esterni spes-

so negativi. 

La “Scuola” è già attiva in dive r s e

città italiane grazie al felice incon-

t ro di idee con il pro f. Paolo Cre p e t

(nella foto), psichiatra e scrittore ,

che ne ha sposato le finalità dive n-

tandone dire t t o re scientifico, e di

Confartigianato Im p rese che ha

p romosso il progetto sul terriorio

n a z i o n a l e .

La Scuola per Genitori si pone l’ o-

b i e t t i vo di org a n i z z a re cicli di in-

contri tenuti da psicologi e pro f e s-

sionisti esperti su aspetti specifici

r i g u a rdanti i giovani e le loro tema-

tiche, di aff i a n c a re le famiglie e ve-

r i f i c a re le loro necessità educative ,

p ro m u ovendo iniziative risponden-

ti alle loro esigenze .

“ Il modello di famiglia si è evo l u t o

- ci spiega Paolo Crepet - ci trov i a-

mo di fronte a nuove sfide che

p reoccupano, bisogna confro n t a r s i

con il mondo che cambia. Il con-

f ronto aiuta, l’ i n c o n t ro con re a l t à

d i verse fa cre s c e re” .

L’ i n i z i a t i va, partita da Confartigia-

nato Vicenza e diffusa in bre ve

tempo in tutta Italia, grazie alla sen-

sibilità degli imprenditori artigiani,

delle loro famiglie e delle istituzio-

ni locali, si è potuta sviluppare

anche nella nostra prov i n c i a .

Il primo incontro “lecchese” della

Scuola si è svolto lo scorso 22 ot-

t o b re alla sala Ticozzi sul tema “In-

sieme contro il bullismo”. Il pro s s i-

mo appuntamento sul rapporto ge-

nitori-figli sarà l’11 nove m b re a Me-

rate, con don Mazzi. La quota di

adesione alla scuola per genitori è

di euro 100, e dà diritto a parteci-

p a re agli incontri del biennio 2008-

2009 e 2009-2010.

Scuola per genitori, cre s c e re insieme per cre s c e re meglio



Dinameeting, consulenze gratuite per l’ I C T in azienda
La Regione Lombardia pro m u ove il
p rogetto DINAMEETING, con l’ o-
b i e t t i vo di sostenere 100 micro e

piccole imprese, anche artigiane,
nella pianificazione operativa di un
i n t e r vento di riorganizzazione e svi-
luppo aziendale basato sull’ a p p l i-
cazione di tecnologie informatiche.

L’azione di supporto fornita da DI-
NAMEETING consiste in una consu-
lenza gratuita, per un massimo di
15 giornate lavo r a t i ve nell’ a rco di 6
mesi (orientativamente da gennaio

2009), da parte di una figura spe-
cializzata: l’ I C T Temporary Ma n a g e r
(TEM). 
A ffiancandosi all’ i m p re n d i t o re e/o
al personale interno delegato, il

TEM assisterà l’ i m p resa per:

• u n’accurata analisi della situazio-

ne tecnologica, gestionale e or-

g a n i z z a t i va, unitamente ad una

valutazione dell’impatto econo-

mico delle tecno-

logie da acquisire

n e l l’ambito del pro-

g e t t o ;

• la predisposizione di un business

plan per la pianificazione del pro-

getto di innovazione, del piano

di fattibilità tecnica e finanzia-

ria, delle attività progettuali e

d e l l’impatto previsto sui pro-

dotti e sui processi aziendali;

• il supporto alla fase di avvio dei

p rogetti di investimento così pre-

d i s p o s t i .

Le imprese ammesse potranno

i n o l t re usufruire :

• d e l l’accesso esclusivo ai casi di
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Artis e Dinameeting progetti 

regionali per le impre s e
[innovazione]

successo delle aziende cham-

pion, 10 piccole e medie impre s e

che, grazie all’adozione di tecno-

logie informatiche, sono dive n t a-

te “g r a n d i”, o comunque hanno

cambiato radicalmente le pro p r i e

modalità operative ;

• di visite aziendali presso le

aziende champion.

La realizzazione del progetto è aff i-

data alla società Cestec SpA. Pe r

candidarsi le imprese dovranno uti-

l i z z a re esclusivamente il formula-

rio on-line sul sito internet di pro-

getto (www.dinameeting.net): sarà

possibile registrarsi, compilare e

i n v i a re on-line la domanda di par-

tecipazione e gli allegati e n t ro le
o re 12 di ve n e rdì 31 ottobre 2008,

p resentando poi il corrispondente

cartaceo entro il 10 nove m b re .

Per ulteri o ri informazioni: Uff i c i o
Progetti Speciali (Larissa Pi ro l a ) ,
tel. 0341.250200, lpiro l a @ a rt i g i a-
n i . l e c c o . i t

Anche quest’anno viene attivato il

P RO G E TTO A RTIS, un’ i n i z i a t i va promossa da

Regione Lombardia e Un i o n c a m e re

L o m b a rdia in collaborazione con le

Associazioni artigiane lombarde e con il

c o o rdinamento operativo di Cestec Sp a ,

n e l l’ambito del programma di interve n t i

“ L o m b a rdia Eccellenza A r t i g i a n a”. 

L’ o b i e t t i vo è la valorizzazione e la

p romozione delle imprese artigiane

l o m b a rde che operano nel settore

d e l l’artigianato artistico e tradizionale,

distinguendosi per l’eccellenza e la qualità

delle proprie lavo r a z i o n i .

Il Progetto Artis si rivolge in particolare alle

i m p rese del settore del legno e dei metalli

p reziosi, in cui l’artigianato di qualità

coniuga la componente artistica e

i n n ova t i va con l’impiego di materiali e

tecniche di lavorazione tradizionali o tipiche

del territorio. 

A tutte le imprese che aderiranno al

Progetto Artis e dimostreranno di

p o s s e d e re i requisiti richiesti dai Di s c i p l i n a r i

Regionali, sarà attribuito un riconoscimento

d’eccellenza; la premiazione avverrà in

occasione della manifestazione

“ L’Artigiano in Fi e r a”, nel mese di

d i c e m b re 2008. 

In particolare, tutte le imprese che

otterranno il riconoscimento di

eccellenza riceveranno una targa ed

una ve t rofania, con la possibilità di

r i p roduzione del marchio del

riconoscimento sui propri strumenti di

comunicazione; inoltre, potranno

p re s e n t a re un progetto finalizzato

a l l’acquisizione di un “buono spesa” di 10

mila euro per interventi di formazione,

consulenza volta al miglioramento

aziendale, servizi nell’ambito della

comunicazione e per l’acquisizione di

strumenti e macchinari innova t i v i

( q u e s t’ultima voce massimo per il 50% del

costo del progetto). 

Verranno finanziati i 50 progetti ritenuti

migliori; fin da ora l’ Ufficio Progetti Sp e c i a l i

di Confartigianato Im p rese Lecco si re n d e

disponibile per supportare le imprese nella

stesura di tali pro g e t t i .

Per tutte le informazioni sul pro g e t t o :

w w w. l o m b a rd i a - e c c e l l e n z a - a r t i g i a n a . i t

Si specifica che, pur non essendo

indicato sul bando un termine ultimo

di presentazione della domanda, è

opportuno inoltrare la stessa il prima

possibile (comunque entro fine

o t t o b re/inizio nove m b re ) .

Per chiarimenti: Ufficio Progetti Sp e c i a l i
( L a rissa Pi rola, tel. 0341-250200,
l p i ro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t ) .

P RO G E TTO A RT I S
Eccellenza per le

i m p rese artigiane del legno
e dei metalli prez i o si
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[formazione]
Può sostenere l’esame chi ha 

almeno  cinque anni di esperienza

Autotrasporto merci conto terzi: idoneità
p rofessionale tramite esame di contro l l o
Il D.M. 126/08 specifica che tra le

tipologie degli esami rientra

anche il cosiddetto ESAME DI

CONTROLLO. 

Può accedervi chi provi di aver ma-

turato un’esperienza pratica, com-

p l e s s i va, continuativa ed attuale di

almeno cinque anni svo l g e n d o ,

n e l l’ i n t e resse di una o più impre s e ,

che regolarmente esercitano o

hanno esercitato, l’attività di tra-

s p o r t a t o re su strada, la direz i o n e

della medesima attività (anche se

iscritte all’albo ai sensi dell’art. 1

del D.M. 198/91)

Possono pre s e n t a r l a :

• Soci amministratori 

• Soggetti con ruoli direz i o n a l i

• Dipendenti con inquadramento

non inferiore al 2° livello del CCNL

autotrasporto e spedizione e col-

laboratori / coadiuvanti familiari

(per queste ultime due categorie

o c c o r rerà anche un’ a u t o c e r t i f i c a-

zione del legale rappre s e n t a n t e )

Alla domanda deve essere allegata

anche una visura camerale con data

non superiore ai 6 mesi antece-

denti distinta in:

• Semplice se il quinquennio e’m a-

turato tutto nella stessa azienda

• Storica se invece e’ stato matura-

to in aziende dive r s e

Chi soddisfa il requisito del quin-

quennio di esperienza pratica, pur

non avendo un titolo di studio ido-

neo (diploma), può sostenere di-

rettamente l’esame senza obbligo

di frequenza del corso.

Si ricorda che la scadenza per l’ o b-

bligo di adeguamento- ex D.M.

161/05 attuativo del DLGS 395/00-

per le imprese che abbiano aperto

l’attività dal 01-06-1987 al 16-08-

2005 è il 17-08-2009.

L’ u fficio Formazione con E.L.F.I., il

n o s t ro ente accreditato presso il Mi-

n i s t e ro dei Trasporti per ero g a re for-

mazione in questo campo, è a di-

sposizione per la compilazione delle

re l a t i ve istanze .

Sono previste nel primo semestre

2009 delle sessioni di sostegno alla

p rova rivolte a coloro che ne fac-

ciano richiesta e strutturate in grup-

pi di lavo ro distinti per materia d’ e-

s a m e .

Per assistenza contattare dr. s s a
Matilde Petracca, Responsabile Uf-
ficio Fo rmazione, 0341.250200,
m p e t r a c c a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

A P P R E N D I S TATO
P RO F E S S I O N A L I Z ZANTE 

Fo r m a z i o n e
gratuita per i
tutor e assistenza
i n d i v i d u a l e

Un importante appuntamento per tutte le aziende del comparto metalmeccanico e per gli in-

stallatori termoidraulici associati: giovedì 20 nove m b re alle ore 20.30, presso la Sa l a

C o n vegni di Confartigianato Im p rese Lecco, si svolgerà una serata informativa tenuta

dai relatori dell’ Istituto Italiano della Saldatura di Ge n ova, che opera a livello na-

zionale quale primario organismo di certificazione nel campo della saldatura e

delle tecniche affini. L’ i n c o n t ro costituirà un’ i n t e ressante occasione di aggiorna-

mento professionale, contribuendo a fare chiarezza nel settore ed agevolando gli

i m p renditori nel districarsi tra le diverse opzioni di certificazione. Sarà la prima

volta che l’ Istituto partecipa ad un evento del genere in provincia di Lecco: tutti gli

i m p renditori artigiani sono invitati a cogliere questa preziosa opportunità, soprattut-

to per rivo l g e re direttamente agli esperti tutti i dubbi e i quesiti in materia. 

Per informazioni e adesioni: Ufficio Fo rmazione (Matilde Petracca e Larissa Pi rola), tel.
0341-250200, mpetracca@art i g i a n i . l e c c o . i t

I N C O N T RO GRAT U I TO SULLA S A L D AT U R A E I PATENTINI 

Il 20 novembre serata informativa con l’Istituto Italiano della Saldatura di Genova

E . L . F.I. sede operativa di
Lecco, propone un secondo
corso per i tutor aziendali
a l l’ i n t e rno del pro g e t t o
p rovinciale con capofila CFP
C l e rici (prog. n. LC 2 0 0 0 0 7 7 ) .
Il percorso form a t i vo
o b b l i g a t o ri o ,
completamente gratuito, e
della durata di 12 ore, ve r r à
s volto nel mese di dicembre
2008 presso la sede di
C o n f a rtigianato Im p re s e
L e c c o .
In o l t re per le nostre aziende
che svolgono il serv i z i o
paghe all’ i n t e rno, c’é la
possibilità di usufru i re di
una consulenza
personalizzata di 3 ore sul
piano form a t i vo individuale
d e l l’ a p p re n d i s t a .
Per maggiori informazioni e
p renotazioni dr.ssa Ma t i l d e
Petracca, Resp. Uff .
Fo rmazione, 0341.250200,
m p e t r a c c a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t
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Pe rché i giova n i

si mettono in pro p r i o
[gruppo giovani]

La mia scuola è mio padre
“La mia scuola è mio padre…”. In i-

ziano così le nostre due chiacchie-

re con Stefano Gasperini, giova n e

artigiano di 29 anni di Cremeno, in

Valsassina, che di professione la-

vora artigianalmente il rame. Lo si

intuisce anche dal biglietto da visi-

ta che ci mostra, che reca sul re t ro

una vecchia foto del padre intento

a lavo r a re una pentola di rame. 

Un biglietto da visita veramente ac-
c a t t i vante e azzeccato, complimenti.
Si, piace molto anche a me. E’ f r u t-

to dei miei studi e del mio pre c e-

dente impiego. Ho infatti il diplo-

ma di perito elettrotecnico conse-

guito all’ Istituto Badoni e successi-

vamente ho frequentato l’ Is t i t u t o

di Grafica per dive n t a re grafico pub-

b l i c i t a r i o. Nel tempo libero aiutavo

mio padre.  Le mie precedenti espe-

r i e n ze di lavo ro sono di collabora-

zione con un’agenzia di Og g i o n o

come grafico per circa sei anni. Ma

lo stretto legame, quasi di dipen-

denza, dall’agenzia, la difficoltà di

t rova re clientela extra e la forte

c o n c o r renza e disponibilità di forza

l a vo ro (negli ultimi anni le scuole

hanno sfornato tanti giovani grafi-

ci) mi hanno fatto pre n d e re la deci-

sione che sta cambiando la mia

vita: ripre n d e re l’attività di mio

p a d re .

Quindi sei un “figlio d’ a rt e” con
una pausa nel mezzo ?
Mio padre viene dal Trentino dove

ha imparato l’arte della lavo r a z i o-

ne del rame e ha chiuso l’ a t t i v i t à

cinque anni fa. Avendo dalla mia il

suo know - h ow ho deciso nel marzo

2007 di ripro p o r re la lavo r a z i o n e

artigianale del rame con la pro d u-

zione di pentole, paioli, boccali,

p o r t a va s i . . .

Che tipo di lavo ro è? 
Sicuramente non è un lavo ro faci-

le, occorre cre s c e re volta per vo l t a ,

p ez zo per pez zo; si lavora solo con

le mani, sagomando con il martel-

l o. Fisicamente è un lavo ro duro, la

manualità è tutto. 

Come nasce una pentola?
Partendo dalla lastra di rame dello

s p e s s o re di 1,5 mm si taglia il dia-

m e t ro del fondo e la striscia che di-

venterà poi il bordo e si uniscono

a t t r a verso una “saldatura ad inca-

s t ro”. Le tecniche sono le stesse

utilizzate tra fine ‘800 e primi ‘900,

anche alcuni attrezzi sono ve c c h i ,

tramandati di generazione in gene-

razione.  Nel mio laboratorio ce ne

sono molti che ha lasciato mio

p a d re, al quale erano stati dati da

altri vecchi artigiani. Nella foto del

biglietto da visita si vede mio padre

che lavora la pentola dandone la

forma grazie ad un binario della

f e r rovia che utilizza come sagoma. 

Fantastico! Quanti pezzi riesci a re a-
l i z z a re al giorno?  
Dipende dalle dimensioni, ma di-

ciamo che due pezzi non li faccio.

Se non ho ordinativi particolari,

p roduco quello che è la mia linea

di serie, pentole e oggetti delle

varie dimensioni che poi vendo al

m i n u t o. Per il momento il cesello

non lo faccio, è una tecnica che con

il tempo imparerò… 

Vendita al minuto. Hai una sorta di
e s p o s i z i o n e ?
La mia clientela è sia della zona che

di fuori provincia, soprattutto Mi l a-

no e Brianza. Molte persone che fre-

quentano la Valsassina per villeg-

giatura hanno avuto l’occasione di

c o n o s c e re negli anni l’attività di mio

p a d re. I miei clienti hanno l’ o p p o r-

tunità di visitare il laboratorio e sce-

g l i e re gli oggetti da acquistare. La-

vo ro bene anche con il re s t a u ro, la

pulitura e ristagnatura.

Per te saranno anche molto impor-
tanti le fiere e le va rie manifesta-
z i o n i .
Sono estremamente importanti.

Già durante l’attività di mio padre

si partecipava alla Sagra delle

Sa g re del mese di agosto in Va l-

sassina e alla Mostra Me rcato del-

l’Artigianato, in autunno a Erba. A

dir il ve ro, mi sono avvicinato A

Confartigianato Lecco perché ho ri-

cevuto un contributo per la parte-

cipazione alla Mostra di Erba della

passata edizione. La gente passa

incuriosita, chiede, si informa e

spesso, finita la manifestazione,

passa dal laboratorio per acquista-

re o per lasciare il proprio oggetto

da sistemare. La presenza in fiera è

molto impegnativa perché il tempo

dedicato non può essere impiega-

to per la produzione, ma danno

grande visibilità. Ora il mio pro g e t-

to è quello di partecipare alla Mo-

stra dell’artigianato di Milano nel

periodo pre-natalizio, ma devo or-

ganizzarmi al meglio per pro d u r re

il maggior numero possibili di pez z i

da portare in fiera e ve n d e re. 

Ma perché scegliere una pentola in
r a m e ?
La pentola in rame è la Ferrari delle

pentole per cucinare. Il rame è il

miglior conduttore di calore, che si

d i ffonde subito anche sui bordi co-

sicché il cibo cuoce meglio, in ma-

niera uniforme. Anche in momenti

d i fficili come l’attuale, con l’ a u-

mento del costo della materia

prima, la mia politica è comunque

quella di mantenere costante lo

s p e s s o re del materiale (e quindi di

non ridurlo per risparmiare sul

peso) per ave re sempre l’ e c c e l l e n-

za del pro d o t t o. 

Si sente che sei felice di quello che
stai facendo…
E ’ ve ro, sono molto contento della

scelta fatta, anche se si tratta di un

l a vo ro faticoso e anche se il perio-

do è un po’ d i fficile e di crisi. Ma

confido in tempi migliori , soprat-

tutto grazie alla riscoperta dei ve c-

chi valori e al mantenimento delle

vecchie tradizioni . E’bellissimo ve-

d e re come un vecchio artigiano

lasci e tramandi le proprie cono-

s c e n ze e i propri attrezzi… e capi-

sco che non è un fatto molto fre-

q u e n t e .
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Il weekend polacco 

del Gruppo Gi ova n i
[gruppo giovani]

Missione Varsavia, ecco la show ro o m
Si è conclusa con successo la mis-

sione a Varsavia organizzata dal

Gruppo Giovani dal 26 al 28 set-

tembre scorsi. 

Un weekend polacco che ha coin-

volto 13 imprenditori con un pro-

gramma caratterizzato da mo-

menti commerciali, culturali e di

s va g o. Il primo incontro è avve-

nuto alla sede dell’ICE, Is t i t u t o

del Commercio Estero, che ha ac-

colto la delegazione lecchese pre-

sentando la situazione del Paese

e le opportunità d’affari per la pic-

cola impresa. 

I dirigenti Domenica Brosio e

Ma u ro De Tommasi hanno sottoli-

neato il vivace ritmo di espansio-

ne dell’economia polacca, con una

costante crescita del PI L f a vo r i t a

anche dall’ i n g resso nell’ Un i o n e

Eu ropea e dal conseguente aff l u s-

so di finanziamenti comunitari. 

Da notare che l’ Italia è al terzo

posto nella graduatoria dei part-

ner commerciali, dopo Ge r m a n i a

e Russia. 

I settori più interessanti per le im-

p rese italiane sono l’ a g ro a l i m e n-

t a re, il turistico-alberg h e ro e quel-

lo delle infrastrutture, anche in

vista degli Eu ropei di basket del

2009 di calcio del 2012.

Il secondo appuntamento si è

s volto presso la show room del-

l’ Eccellenza Artigiana in Po l o n i a ,

uno spazio espositivo sito nel

centro di Varsavia che verrà com-

pletato ed ufficialmente inaugu-

rato il prossimo nove m b re alla

p resenza dell’Assessorato all’ A r-

tigianato di Regione Lombardia. 

La showroom, che accoglie anche

d i versi prodotti di artigiani lec-

chesi, verrà gestita da un mana-

ger locale, Kasja Gonciarz. 

Il presidente e il direttore di Con-

fartigianato Imprese Lecco hanno

illustrato le caratteristiche del

p rogetto, concepito specifica-

mente per il settore artigiano,

c o n c retizzatosi con l’apertura di

questo prezioso punto operativo

Il Gruppo Giovani in missione a Varsavia. Sotto, Arnaldo Redaelli e Paolo Galbiati con Kasja Gonciarz, in un

momento della presentazione della showroom.

permanente, a disposizione di

tutti coloro che vogliono avvici-

n a re il mercato polacco appog-

giandosi con costi estremamente

contenuti ad una struttura in

grado di fornire assistenza com-

pleta sul posto.

Hanno preso parte alla missione:

Silvia Dozio (Confar, abiti da la-

voro); Paola Spreafico (F.lli Sprea-

fico, minuterie metalliche); Elisa-

betta Redaelli (Er redesign, pro-

gettazione industriale); Ilaria Bo-

nacina (By Carpel, materiale elet-

trico); Paolo Colombo (Colombo

Severo e Ermanno, minuterie me-

talliche); Walter Cortiana (3 C, ca-

tene); Gaetano Riva (Sololuce, il-

luminotecnica); Ma rco Va s s e n a

(Vassena e Longhi, marmi e gra-

niti); Luca Butti (Sa l u m i f i c i o

Butti); Roberto Facchini (Facchini

Mario, minuterie metalliche);

Giusy Ciceri e Angelo A n d re o t t i

(Termoidraulica A n d reotti); Jo r-

dan Mozzanica (Mozzanica e Moz-

zanica antincendio).
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Certificarsi con il Servizio Qualità dell’ A s s o c i a z i o n e

è più semplice ed economico
[qualita’]

I vantaggi della Qu a l i t à
Quali sono i motivi che spingono

u n’ azienda a certificarsi? Po s s o n o

e s s e re molteplici, 

• Ave re una qualifica che permetta

la partecipazione a gare o appal-

ti che pre vedono questo re q u i s i-

t o : Ormai molti enti pubblici e pri-

vati selezionano i fornitori di beni

e servizi in base alla presenza di

un Sistema di Gestione della Qu a-

lità riconosciuto. Si tratta della

p resa di coscienza generalizzata

della validità del concetto di qua-

lità come risultato di un corre t t o

sistema di gestione.

• Far conoscere all’esterno la pre-

senza di un Sistema di Ge s t i o n e ,

specialmente per le aziende inte-

ressate all’esportazione dei pro-

dotti. Naturalmente una volta che

l’ azienda sa che lavora in qualità

é interessata a farlo sapere ai pro-

pri clienti. La certificazione da

parte di un ente terzo é il mez zo

più qualificante per farlo.

• Far sapere che il miglioramento

ottenuto dipende da un Si s t e m a

di gestione e non da iniziative

isolate. Un buon servizio o la

buona qualità di un pro d o t t o

possono dipendere da casuali

combinazioni di fattori positivi o

dalla buona volontà degli addet-

ti. Con la certificazione invece l’

azienda fa sapere che la qualità

che il cliente percepisce non é

casuale, che esiste una pre c i s a

volontà e un insieme di re g o l e

che ha permesso si arrivasse a

quel risultato.

• Ave re un continuo stimolo al mi-

g l i o r a m e n t o. Per l’ azienda sape-

re di ave re, a scadenze pro g r a m-

mate, un controllo esterno sul

suo sistema vuol dire sapere che

i miglioramenti sono sempre pos-

sibili e che il mantenimento non

é un’ operazione banale. Il com-

pito dell’ Organismo di Certifica-

zione é anche quello di stimolare

l’ azienda a non considerare ogni

o b i e t t i vo raggiunto come una so-

glia non superabile, ma ad anda-

re sempre oltre .

I vantaggi
I vantaggi connessi alla certifica-

zione di qualità si possono anche

r i a s s u m e re tra vantaggi esterni ed

e s t e r n i :

Vantaggi verso l’ esterno

• m a g g i o re possibilità di esporta-

z i o n e

• possibilità di accesso alle gare

• m a g g i o re possibilità di forniture

ad aziende già certificate

• miglioramento dell’ i m m a g i n e

• miglioramento dei rapporti clien-

t i - f o r n i t o r i

• diminuzione delle contestazioni

• m a g g i o re omogeneità di com-

portamento dell’ a z i e n d a

• m i g l i o re comprensione dell’ o r-

g a n i z z a z i o n e

Vantaggi interni all’ azienda

• miglioramento dell’ o rg a n i z z a z i o-

ne aziendale

• miglioramento dei flussi di lavo ro

• miglioramento delle comunica-

z i o n i

• m a g g i o re coinvolgimento e mo-

t i vazione del personale

• m i n o re difettosità (scarti, rileva-

zioni, erro r i )

• m a g g i o re eff i c i e n z a

• miglioramento della standard i z-

z a z i o n e

• miglioramento dei pro c e s s i

• diminuzione dei costi della non

Qu a l i t à

Se vuoi anche tu raggiungere la Certificazione contatta il nostro uff i-
cio qualità allo 0341.250200 Elena Riva o invia la scheda di ri c h i e s t a

SERVIZIO QUALITA’ - Richiesta Preventivo
TRASMETTERE VIAFAX  0341.250170

R AGIONE SOCIALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ATT I V I TA’  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C I TTA’ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E M A I L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PE R S O N AD AC O N TATTA R E  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SONO INTERESSATO A LS E RVIZIO QUA L I TA’ :

❑ CON GRUPPO DI A Z I E N D E

❑ PER A Z I E N D AS I N G O LA (RICHIEDO PREV E N T I VO )

N. DI A D D E TTI ..............      SOCI..............      DIPE N D E N T I . . . . . . . . . . . . . .

Le nozze di Ma rco Colombo
Sabato 11 ottobre il presidente nazionale Gi ovani A rtigiani Ma rc o

Colombo è convolato a nozze con Anna Schellino. La cerimonia si è

s volta al Centro Fatebenefratelli di Va l m a d rera con il sindaco Ma ri o

A n g h i l e ri in veste di celebrante. 

Ol t re a numerosi rappresentanti di Confartigianato da tutta Italia, 

era presente anche l’ o n o re vole Ma u rizio Del Tenno, ex pre s i d e n t e

nazionale dei Gi ovani. 

Agli sposi i più fervidi auguri di felicità e pro s p e rità da parte di tutta

la dirigenza e la struttura di Confartigianato Im p rese Lecco.

L’Artigianato Lecchese
è online

Molti associati ricevono l’ A r t i g i a-

nato Lecchese con notevoli ritar-

di. Per agevo l a re i soci nella con-

sultazione del nostro periodico

r i c o rdiamo che è disponibile la

versione digitale dell’ A r t i g i a n a t o

Lecchese sul nostro sito www. a r-

t i g i a n i . l e c c o.it. E’ possibile quin-

di scaricare e leggere il notizia-

rio, in attesa che arrivi il postino.
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La Regione Lombardia finanzia

le idee innvova t i ve
[vita associativa]

Design e competitività
Il progetto DECÒ si rivolge ad im-

p rese con una strategia di gestio-

ne orientata al design come leva

primaria per innova re e competere

sul merc a t o.

Il Progetto selezionerà 50 idee in-

n ova t i ve proposte da giovani desi-

gner nei seguenti ambiti:

• design per la casa e/o l’ u fficio: ar-

redamento e complementi d’ a r-

re d o

• design per l’ambiente: trasporti

(esclusi i mezzi) e arredo urbano

• design per spazi adibiti a comu-

nità: arredo e complementi d’ a r-

re d o

Con apposito bando, verranno poi

d e s i g n e r, esprimendo al massi-

mo 2 pre f e re n ze, con lo scopo di

re a l i z z a re la migliore combinazio-

ne possibile tra impresa e desi-

g n e r ;

• e n t ro 15 giorni dalla comunica-

zione di CESTEC SPA c i rca l’ e s i t o

d e l l’abbinamento, l’azienda deve

s o t t o s c r i ve re la lettera di accetta-

zione, con cui si impegna a re a-

l i z z a re i prototipi secondo le mo-

dalità e nei tempi stabiliti (arc o

di tempo previsto: 5 mesi, da

m a r zo a luglio 2009).

Per ulteri o ri informazioni: Uff i c i o

Progetti Speciali, Larissa Pi rola (lpi-

ro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t )

gnerizzazione e commerc i a l i z z a z i o-

ne del prototipo sviluppato.

FASI DEL PROGETTO

• l’azienda interessata presenta la

domanda on-line sul sito di CE-

STEC Sp A( w w w.cestec.it) entro il

15 dicembre 2008, inviandola poi

anche in formato cartaceo;

• e n t ro 60 giorni viene stilato l’ e-

lenco delle imprese che potran-

no visionare le idee pro g e t t u a l i

vincenti presentate dai giova n i

individuate le imprese intere s s a t e

a sviluppare i prototipi di queste

50 idee innova t i ve (N.B. ve r r a n n o

c o i n volte seguendo l’ o rdine cro n o-

logico di presentazione della mani-

festazione di intere s s e ) .

Alle aziende verrà riconosciuto un

contributo a fondo perduto (max

10 mila euro) a parziale copertura

delle spese di re a l i z z a z i o n e .

L’azienda ed il designer saranno

poi liberi di siglare accordi in tota-

le autonomia per l’ e ventuale inge-

Per le manutenzioni effettuate dal 1 agosto 2008 per accatastare

p resso il Curit le dichiarazioni di avvenuta manutenzione, allegati F e

G, i manutentori iscritti dovranno riscuotere dai clienti e ve r s a re per

l o ro conto il contributo previsto dalla DGR 6033/07 come indicato

nella tabella seguente: 

P OT E N ZA I M P O RTO IN € 

Potenza inferiore a 35 kW 1 , 0 0

Potenza 35-50 kW 1 , 5 0

Potenza 50,1 – 116,3 kW 3 , 5 0

Potenza 116,4 – 350 kW 1 0 , 0 0

Potenza maggiore di 350 kW 1 8 , 0 0

Il contributo è esente da IVA

Il contributo previsto varia da 1 a 18 Eu ro a seconda della potenza

d e l l’impianto oggetto della dichiarazione. Per semplificare l’ o p e r a t i-

vità dei manutentori il Curit ha predisposto uno strumento di Po r-

tafoglio digitale, dal quale verrà detratta automaticamente la quota

re l a t i va al contributo regionale al momento della registrazione delle

d i c h i a r a z i o n i .

Il Portafoglio viene identificato attraverso un Codice portafoglio uni-

voco a 18 cifre attribuito a tutti i manutentori registrati. Con questo

codice sarà possibile ad ogni manutentore ricaricare il portafoglio

con il credito necessario ad operare sul Catasto attraverso una delle

seguenti operazioni:

Ricarica Portafoglio Manutentori associati ai C.A.I.T.

Per i manutentori associati allo sportello Cait sarà possibile eff e t t u a-

re la ricarica attrave r s o :

• i punti vendita Lottomatica (Bar e Tabaccherie) su tutto il territorio

nazionale. Il manutentore potrà recarsi presso il punto vendita con

il proprio codice e pro c e d e re al pagamento attraverso carta di de-

bito (Bancomat) o contanti. Sarà necessario comunicare al gestore

della ricevitoria il corretto codice del Portafoglio, per cui si suggeri-

sce di stamparlo e portarlo con sé al momento in cui si effettua il

ve r s a m e n t o. Il costo dell’operazione dovuto a Lottomatica è di un

e u ro per qualunque importo di ricarica. 

• la propria banca tramite un bonifico a favo re di un apposito conto

c o r rente. Tale conto viene comunicato agli utenti manutentori al

termine di una bre ve procedura di registrazione disponibile alla

voce Ricarica Portafoglio del menù servizi del Portafoglio nel sito

w w w.curit.it.- La procedura, allo scopo di mettere in sicurezza il tra-

sferimento bancario, acquisisce nome e codice IBAN del manuten-

t o re che intende eff e t t u a re i bonifici di ricarica. L’ a c c redito sarà di-

sponibile sul Portafoglio a notifica del bonifico avvenuto attrave r s o

il canale bancario. Il costo di tale operazione per il manutentore di-

pende dall’istituto bancario e dal canale (online o sportello) da lui

s c e l t o.

Per re g i s t r a re il proprio Codice IBAN è opportuno fornire il Codice

Portafoglio ed il Codice ITER - nello spazio riservato ai Ma n u t e n t o r i

associati allo sportello Cait del sito w w w. c u ri t . i t per poter successi-

vamente re g i s t r a re gli estremi bancari. 

Questa procedura consentirà di eff e t t u a re bonifici per ricaricare il Po r-

t a f o g l i o. Ricordiamo che le ricariche del portafoglio sono ad importo

l i b e ro e rappresentano un credito consumabile, eventuale credito re-

siduo non è risarc i b i l e .

Manutenzione caldaie, nuovo contributo re g i o n a l e

Bando per la ricerca di imprese interessate 
a re a l i z z a re il prototipo di idee progettuali 

di giovani designer
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Grande successo del

motoraduno brianzo l o
[vita associativa]

St r a o rdinaria partecipazione e

grande soddisfazione dei moto-

ciclisti hanno caratterizzato il mo-

toraduno organizzato anche que-

s t’anno dal Club “Antiche Mo t o

di Br i a n z a” di Castello, nel fine-

settimana del 24 e 25 settembre.

Il tema della manifestazione è

stato “La civiltà dei Cro t t i”, in

o n o re di una tradizione secolare

che la moda del “f a s t - f o o d” non

è riuscita per fortuna a far scom-

parire. 

Realizzato con il sostegno di Con-

fartigianato Im p rese Lecco, l’ e-

vento ha visto impegnati in prima

linea Paolo Corti ed Enrico Scac-

c a b a rozzi, membri del dire t t i vo

di categoria degli Au t o r i p a r a t o r i

e dinamici artefici di questo sim-

patico appuntamento.

Il corteo di motociclette, anziane

sì, ma quanto mai vivaci e scat-

tanti, si è dipanato su un tortuo-

so percorso che, partendo da Ca-

stello Brianza, si è diretto sulla

costa orientale del lago verso Co-

lico, raggiungendo Chiavenna per

il pranzo nei tipici crotti. 

Nel pomeriggio ci si è inerpicati

fino al passo dello Spluga, prima

del meritato riposo notturno, per

centauri e motori, a Campodol-

c i n o.

Domenica, sveglia alle 8 e giù per

i tornanti della valle Spluga, per

poi risalire in Valassina fra le stet-

te gole della Valvarrone. 

Dopo il pranzo a Barzio, il rientro

in Brianza: un’occhiata al conta-

chilometri rivela che  le ve c c h i e

“n o n n e” hanno percorso con di-

sinvoltura più di 300 chilometri!

A spasso per crotti, in moto

Il Santuario del Lavello a Calolziocorte ospiterà per la prima volta nel
n o s t ro territorio le sculture e i gioielli di Si l vano Bulgari, un artista il cui
o p e r a re è un esempio contemporaneo di bottega in cui convivono, oggi
come un tempo, la scultura e l’alta oreficeria. La sua arte, unica perc h é
basata sulla tecnica della cera persa, parte da lontano, attingendo alla
cultura classica (ma non solo) per quanto riguarda i soggetti di ispira-
zione, e all’arte rinascimentale della bottega orafa per quanto attiene le
modalità di lavorazione. Bulgari interpreta e rappresenta la natura, la
realtà, i temi delle fiabe, i miti classici, la dimensione onirica e spiritua-
le, esprimendo gli interrogativi esistenziali dell’individuo di tutti i tempi,
il conflitto tra bene e male, il sentimento dell’ a m o re e della fragilità del-
l’ e s s e re, le inquietudini interiori e le debolez ze umane. L’artista concepi-
sce le sue opere su grande scala, trasformandole poi in micro s c u l t u re fa-
cilmente indossabili: nascono così i suoi gioielli scultura, che escono dal
campo della decorazione diventando ve re e proprie sperimentazioni
tecniche e virtuosistiche. Artefice dell’ e vento è Enrico Po z zoni, pre s i d e n-
te del nostro Consorzio per l’ Autotrasporto, che ha conosciuto Bu l g a r i
durante un’esposizione per l’ Unicef a Milano, stringendo subito una sin-
cera amicizia con l’artista. Confartigianato Im p rese Lecco, supportando
la mostra nella sede del Mo n a s t e ro del Lavello, conferma ancora una
volta la sua attenzione per il territorio e per le iniziative di va l o re che
vengono proposte, off rendo ai lecchesi l’opportunità di conoscere da vi-
cino le realizzazioni di un’artista apprezzato a livello internazionale.

I gioielli-scultura 
di Si l vano Bu l g a r i
al Mo n a s t e ro del Lave l l o
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Alcuni accorgimenti prima

di stipulare un contratto
[energia]

Attenzione alle offerte di energia elettrica
A seguito di numerose segnalazio-

ni fatte da artigiani “t r u ff a t i” co-

gliamo l’occasione per segnalare

alcuni accorgimenti da adottare nel

caso si riceva la visita di qualche

agente che propone la stipula di

un contratto per la fornitura di

e n e rgia elettrica. 

Per prima cosa nessuno è obbliga-

to a sottoscrive re un nuovo con-

tratto di fornitura di energia elettri-

ca perché comunque l’AEEG ha pre-

visto un fornitore di “r i s e r va” per

tutti coloro che non optano per un

f o r n i t o re sul mercato libero. Ne s-

suna Amministrazione Comunale

ha sottoscritto una conve n z i o n e

con fornitori del mercato libero in

base alla quale tutte le utenze re-

sidenti in tale Comune debbano

p a s s a re in fornitura con loro. 

La restituzione del deposito cau-

zionale non è un’opzione, ma un

obbligo nel momento in cui cessa

un contratto di fornitura. 

Il passaggio da Enel Servizio El e t-

trico spa (la vecchia Enel Di s t r i b u-

zione spa) ad Enel En e rgia spa con-

siste nel recesso da ESE e nella sti-

pula di un nuovo contratto sul mer-

cato libero con Enel En e rgia spa,

non si tratta di una riduzione di

costo o di una modifica contrat-

tuale come prospettato da molti

agenti. 

Se viene proposto uno sconto su-

p e r i o re al 20% iniziate a dubitare

p e rché sono poche le offerte che

assicurano un tale sconto. 

Verificate se il prez zo offerto è fisso

per tutta la durata del contratto

o p p u re indicizzato. Spesso viene

p roposto come prez zo fisso, men-

t re in realtà è un prez zo indicizzato

e viene proposto un prez zo non

attuale, privo dell’ a d e g u a m e n t o

a l l’indicizzazione, che nell’ u l t i m o

anno è sempre stato al rialzo.

State molto attenti all’ e ffetto sor-

p resa e alla richiesta di firmare su-

bito per non perd e re un’ o c c a s i o n e

di sconto in scadenza. In o l t re in

base al codice di condotta com-

m e rciale approvato con la delibera

105/2006 dall’AEEG ad ogni off e r t a

c o m m e rciale deve essere allegato

un prospetto di riepilogo dei corri-

spettivi che confronta l’ o fferta in

oggetto con le tariffe stabilite dal-

l’AEEG. Quindi diffidate di chi non

vuole lasciare nessuna documen-

t a z i o n e .

In questi ultimi mesi alcuni opera-

tori del mercato libero sono stati

multati dall’AEEG per comporta-

menti scorretti. Anche Enel ha rice-

vuto una multa di 1,1 milioni di euro

per questo motivo.

Confartigianato per tutelare le pro-

prie aziende associate ha costitui-

to il consorzio C.En . P.I. che si occu-

pa di sottoscrive re per le pro p r i e

aziende consorziate contratti sem-

plici e trasparenti con fornitori aff i-

dabili. I contratti attualmente in es-

s e re con i fornitori MPE energia spa

ed En e rgrid spa scadranno il pro s-

simo 31/12/2008 e come di con-

sueto sono già in corso le trattati-

ve per stipulare per il 2009 un

n u ovo contratto altrettanto va n-

taggioso come quello del 2008

che, grazie al prez zo fisso, ci ha

permesso di non subire i continui

rincari del petro l i o. In o l t re con il

f o r n i t o re MPE energia spa siamo

anche riusciti ad ottenere una pro-

roga al 01/07/2008 dell’ a p p l i c a z i o-

ne delle tariffe multiorarie per le

u t e n ze con potenza inferiore ai 55

k w. Infatti, in seguito alla delibera

d e l l’AEEG sul Load pro f i l i n g

287/2007, a tutte le utenze con

c o n t a t o re abilitato alla lettura a

fasce con potenza superiore a 55

k w, dal 01/04/2008 sono state ap-

plicate le tariffe a fasce. In vece per

le utenze con potenza inferiore a

55 kw che sono ancora sul Me rc a-

to di Maggior Tutela Confartigiana-

to ha ottenuto uno slittamento al

01/01/2009 per quelle con potenza

s u p e r i o re a 16,5 kw ed al

01/04/2009 per quelli al di sotto di

tale soglia. Me n t re per quelle già

sul mercato libero nella maggior

parte dei casi abbiamo assistito ad

un immediato passaggio alle tarif-

fe multiorarie. In o l t re Confartigia-

nato ha richiesto all’AEEG un inter-

vento per attenuare i maggiori costi

del passaggio alle tariffe multiora-

rie ed è in questi giorni in va l u t a-

zione un documento con cui l’ A E E G

p ropone l’ i n t roduzione di un

bonus a favo re di chi ha sostenuto

i maggiori aggravi da questa mo-

d i f i c a .

Per ogni ulteri o re inform a z i o n e :
C o n f a rtigianato Lecco E. Pe n s o t t i ,
tel. 0341-890370, epensotti@art i-
giani.lecco.it) 

In seguito alle disposizioni della Ma n ovra d’Estate (Legge

133/2008), l’Agenzia delle Entrate ha emanato l’atteso provve-

dimento (Risoluzione 376/E del 9/10/2008) che consente alle

i m p rese esercenti attività di autotrasporto di cose in conto

terzi di compensare, attraverso Modello F24, una quota parte

del bollo pagato per il 2008, in relazione a ciascun veicolo di

massa massima complessiva non inferiore a 7,5 t, posseduto e

utilizzato nell’esercizio dell’attività di autotrasporto di merci. 

Viene stabilita quindi la possibilità di compensare, a decor-

re re dal 16 Ot t o b re 2008, il 35% del bollo auto pagato per

il 2008 per i veicoli la cui massa massima complessiva è

c o m p resa tra 7,5 e 11,5, ov ve ro il 70% del bollo auto paga-

to per il 2008 per i veicoli la cui massa massima complessi-

va è superiore a 11,5 t.

Nel Modello F24 andrà indicato il codice tributo 6809 (anno di

riferimento 2008).

Autotrasporto / Credito d’imposta per il bollo 2008
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E ’ in vigore dal 15 maggio il nuovo

testo unico sulla sicurez z a
[ambiente]

Si c u rezza, le prossime scadenze
A g g i o rn a m e n t o
valutazione dei rischi
Il 15 maggio scorso è entrato in vi-

g o re il D.Lgs. 81/2008, noto come

Testo Unico Sulla Si c u rezza del La-

vo ro. Il presente decreto legislati-

vo si applica a tutti i settori di atti-

vità, privati e pubblici, e a tutte le

tipologie di rischio; a tutti i lavo r a-

tori e lavoratrici, subordinati e au-

tonomi, nonché ai soggetti ad essi

equiparati. Pertanto, i datori di la-

vo ro di tutte le aziende rientranti

nel campo di applicazione del de-

c reto hanno l’obbligo, e n t ro il 1
gennaio 2009, di prov ve d e re ad ag-

g i o r n a re la valutazione dei rischi

nonché il documento di va l u t a z i o-

ne dei rischi con i nuovi criteri det-

tati dalla normativa vigente.

Il nuovo decreto legislativo gode

di un campo di applicazione più

esteso rispetto a quello pre v i s t o

dalla 626/1994, definendo meglio

soggetti destinatari degli obblighi

di sicurezza e meccanismi di dele-

ga di funzioni, stabilendo re g o l e

più ferree per la tenuta della docu-

mentazione re l a t i va alla tutela dei

l a voratori, inasprendo le sanzioni

per l’ i n o s s e r vanza delle regole di

p re venzione e pro t ez i o n e .

Il nuovo decreto legislativo è com-

posto da 306 articoli (suddivisi in

13 titoli) e da 51 allegati tecnici.

Si ricorda, inoltre, che sia la va l u t a-

zione dei rischi nonché il re l a t i vo

documento vanno aggiornati: in

occasione delle modifiche del pro-

cesso pro d u t t i vo; in occasione di

modifiche nell’ o rganizzazione del

l a vo ro; in relazione al grado di evo-

luzione della tecnica; in seguito ad

i n f o r t u n i .

Obbligo formazione pre p o s t i

Con l’entrata in vigore del nuovo

testo unico sulla sicurezza (D.Lgs.

81/2008) il “p re p o s t o” ha assunto

un ruolo di particolare rilevanza. Il

p reposto è la persona che in ragio-

ne delle competenze pro f e s s i o n a l i

e nei limiti di poteri gerarchici e

funzionali adeguati alla natura del-

l’incarico conferitogli, sov r i n t e n d e

a l l’attività lavo r a t i va e garantisce

l’attuazione delle dire t t i ve ricevu-

te, controllandone la corretta ese-

cuzione da parte dei lavoratori ed

e s e rcitando un funzionale potere

di iniziativa. A titolo esemplificati-

vo ma non esaustivo sono pre p o-

sti: caporeparto, responsabile pro-

duzione, capo ufficio, re s p o n s a b i l e

qualità, ecc. I preposti devono rice-

ve re a cura del Da t o re di lavo ro ,

u n’adeguata e specifica form a z i o-
n e e un aggiornamento periodico

in relazione ai propri compiti in ma-

teria di salute e sicurezza del lavo-

ro ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs.

8 1 / 2 0 0 8 .

C o n f a rtigianato Im p rese Lecco, con
la collaborazione di Economie A m-
bientali srl, si è attivata per orga-
n i z z a re corsi di formazione mirati
per i preposti aziendali, al fine di
o t t e m p e r a re a quanto ri c h i e s t o
dalla norm a t i va vigente.
Informazioni e iscrizioni: settore

formazione di Economie A m b i e n t a-

li srl (tel. 0341.286741 - int. 1).

23900 LECCO - Viale Dante 14 
Te l . 0341 286741 - Fax 0341 286742
E - m a i l : i n fo@economieambientali.it 

w w w. e c o n o m i e a m b i e n t a l i . i t

A S S I S T E N Z A A L L E I M P R E S E

S i c u rezza • Qualità • A m b i e n t e
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Una bre ve sintesi del nuovo

documento di pro g r a m m a z i o n e
[fiscale]

Le proposte per la Finanziaria del 2009

Tra i primi impegni dell’attuale  Go-

verno un rilievo particolare è stato

assunto dall’elaborazione del Do-

cumento di programmazione eco-

nomico-finanziaria per il periodo

2009 – 2013.

Ne l l’ambito di questo documento

di programmazione sono stati va-

rati, prima, il De c reto Legge nomi-

nato ”La Ma n ovra d’ E s t a t e” (già

trattato nell’ultimo numero di A r t i-

gianato Lecchese) ed ora, il dise-

gno di legge della Finanziaria per il

2009 che, come evidenziato nella

re l a t i va Relazione illustrativa “n o n

i n n ova sostanzialmente il quadro

n o r m a t i vo vigente [...] contiene so-

lo alcune disposizioni essenziali ri-

g u a rdanti pro roghe fiscali in parti-

colari settori dell’economia, inter-

venti relativi alle gestioni pre v i d e n-

ziali e risorse destinate ai rinnov i

contrattuali del pubblico impiego

. . . ” .

Il disegno di legge si compone di 3

articoli e le disposizioni fiscali so-

no racchiuse nel secondo articolo.

*** 

De s c riviamo le proposte che ri t e-

niamo di maggior interesse per le
i m p rese art i g i a n e :

DISPOSIZIONI A FAVORE
DEGLI AUTOTRASPORTATORI 

I commi 3 e 4 dell’art. 2 del dise-

gno di legge in esame pre ve d o n o

l’applicazione, anche per il 2009,

di alcune disposizioni agevo l a t i ve

a favo re degli autotrasportatori:

• C O N T R I BU TO SSN SU PREMI

DI ASSICURAZIONE

È pro rogato il beneficio previsto a

f a vo re degli autotrasportatori in re-

lazione al contributo al SSN sui pre-

mi di assicurazione per re s p o n s a-

bilità civile per i danni derivanti dal-

la circolazione di veicoli a motore

adibiti al trasporto di merci di mas-

sa complessiva a pieno carico non

i n f e r i o re a 11,5 t omologati ai sensi

della Di re t t i va n. 91/952/CEE. 

In particolare, le somme ve r s a t e

nel 2008 a titolo di contributo SSN

potranno essere utilizzate in com-

pensazione dei versamenti da ef-

f e t t u a re nel 2009 fino a concorre n-

za di € 300 per ciascun ve i c o l o.

• DEDUZIONE FORFETA R I A PE R
TRASPORTI “COMUNALI”

Anche per il 2008 è riconosciuta la

deduzione forfetaria prevista per le

spese non documentate a favo re

degli autotrasportatori di merci in

conto terzi, in relazione ai trasporti

personalmente effettuati dall’ i m-

p re n d i t o re all’interno del Comune

in cui ha sede l’ i m p re s a .

Si rammenta che la deduzione spet-

ta nel limite del 35% dell’ i m p o r t o

riconosciuto con riferimento ai me-

desimi trasporti effettuati nell’ a m-

bito della regione o delle re g i o n i

c o n f i n a n t i .

• ALTRE DISPOSIZIONI CHE NE-
C E S S I TANO DI A P P O S I T I
PROVVEDIMENTI ATTUATIVI

Se m p re con riferimento alle impre-

se autorizzate all’autotrasporto di

m e rci il disegno di legge della Fi-

nanziaria pre vede la ridetermina-

zione dei seguenti importi:

• indennità percepita dai dipen-

denti per le trasferte o missioni

fuori dal territorio comunale che

non concorre a formare il re d d i-

t o ;

• deduzione forfetaria per le tra-

sferte effettuate dai dipendenti

fuori dal territorio comunale;

• c redito d’imposta collegato al pa-

Tra i primi impegni dell’attuale  Governo un rilievo particolare è stato assunto dall’elaborazione

del Documento di programmazione economico-finanziaria per il periodo 2009 – 2013
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Una bre ve sintesi del nuovo

documento di programmazione / segue
[fiscale]

gamento della tassa automobili-

stica per ciascun veicolo di mas-

sa complessiva non inferiore a

7,5 t utilizzato per l’attività di tra-

sporto merc i ;

• p restazioni di lavo ro straord i n a-

rio dei dipendenti che non con-

c o r rono alla formazione del re d-

dito imponibile ai fini fiscali e con-

t r i b u t i v i .

L’ a m m o n t a re dei predetti importi

nonché le specifiche disposizioni

a t t u a t i ve sono demandate ad ap-

positi Prov vedimenti dell’ A g e n z i a

delle En t r a t e .

DETRAZIONE
IRPEF 19%

• S PESE PER L’ AU TOAG G I O R-
NAMENTO E LA FORMAZIONE
DEI DOCENTI

Anche per il 2009 è riconosciuta a

f a vo re dei docenti in scuole di ogni

o rdine e grado, anche non di ruo-

lo, con incarico annuale, una de-

trazione IRPEF del 19% delle spese

documentate ed eff e t t i vamente ri-

maste a carico, per un importo

massimo di € 500, per l’ a u t o a g-

giornamento e la formazione.

• SPESE ASILI NIDO

La detrazione IRPEF del 19% rico-

nosciuta per le spese sostenute dai

genitori re l a t i vamente alle rette per

la frequenza dell’asilo nido da par-

te dei figli diventa a regime e quin-

di si applica sia per le spese soste-

nute nel 2008 che per quelle so-

stenute nei periodi d’imposta suc-

c e s s i v i .

Si rammenta che, essendo la spe-

sa massima riconosciuta pari ad €

632 annui per figlio, la detrazione

massima usufruibile è pari a € 1 2 0

(632 x 19%).

• AC QU I S TO DI A B B O N A M E N T I

PER TRASPORTO PUBBLICO

Anche per le spese sostenute nel

2009 per l’acquisto di abbona-

menti ai servizi di trasporto pub-

blico (locale, regionale o interre-

gionale) è riconosciuta la detra-

zione IRPEF del 19%.

Si rammenta che la detrazione

spetta con riferimento ad un im-

porto massimo di spesa pari ad €

250, a condizione che la stessa

non sia deducibile nella determi-

nazione dei singoli redditi che con-

c o r rono a formare il reddito com-

p l e s s i vo e anche se l’acquisto è

e ffettuato a favo re dei familiari a

c a r i c o.

INTERVENTI DI RECUPERO
DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

Viene proposta la pro roga, con ri-

ferimento alle spese per gli inter-

venti di re c u p e ro del patrimonio

edilizio, della detrazione IRPEF del

36% delle spese sostenute

d a l l’1.1.2008 al 31.12.2011, fermo

restando il limite massimo di spe-

sa pari ad € 48.000 per immobile

oggetto dell’ i n t e r vento, la neces-

sità di indicare separatamente in

fattura il costo della manodopera

ed i restanti requisiti previsti dalla

n o r m a t i va vigente in materia.

É pro rogata anche la possibilità di

u s u f r u i re della detrazione IRPE F

del 36% da parte degli acquire n t i

o assegnatari di un’unità immobi-

l i a re facente parte di un edificio

c o m p l e s s i vamente sottoposto a

re s t a u ro, risanamento conserva t i-

vo o ristrutturazione edilizia da

parte di imprese di costruzione o

ristrutturazione e da cooperative

e d i l i z i e .

Si ricorda che la Finanziaria del

2008 limitava le sopra citate di-

sposizioni alle spese sostenute fi-

no al 2010.

Si segnala infine che il disegno di

legge in esame interviene anche

sul trattamento IVAdegli interve n-

ti di re c u p e ro del patrimonio edili-

zio su fabbricati a pre valente de-

stinazione abitativa .

Conseguentemente, l’ a p p l i c a z i o-

ne dell’aliquota IVA a g e volata nel-

la misura del 10% spetta ora

con riferimento alle spese fattura-

te dall’1.1.2008 al 31.12.2011. 

Eu ri zo n Vi t a è la prima compagnia in Italia ad aver creato un Progetto con un focus specifico sul tema della

pensione e della pro t ezione del tenore di vita.

Un team di consulenti previdenziali approfondiranno l’analisi della tua situazione pensionistica trovando la

soluzione piu’ c o e rente alle tue esigenze .

E N T RO IL 31/12 

VERSAMENTI PREVIDENZIALI CON RISPARMIO FISCALE A N N U O

D A L 23 % A L 43% SECONDO LA FA S C I A DI REDDITO E FINO A 2.221 EURO

Siamo a Lecco in via Carlo Cattaneo, 54/a dott.  Massimo Calandra

Tel. 0341.272483 - Fax 0341.289096 - cell. 349.1454259 w w w. e u ri zo n v i t a . i t



La detrazione del 55% per il risparmio energetico
La detrazione del 55%
relativa agli interventi di
risparmio energetico,
introdotta con la legge
Finanziaria 2007 e che si
aggiunge alla già nota
agevolazione per le
ristrutturazioni edilizia  del
36%, è stata prorogata fino
all’anno 2010. Nel numero 5
di questo notiziario abbiamo
fornito un esauriente inserto
con le linee guida
dell’agevolazione. Ora ne
riproponiamo gli elementi
salienti rimandando al
suddetto inserto per ogni
eventuale approfondimento

SOGGETTI AMMESSI
ALLA DETRAZIONE

La detrazione spetta a tutti i sog-

getti a pre s c i n d e re dalla tipologia

di reddito di cui sono titolari:

a) alle persone fisiche;

b) esercenti arti e professioni e as-

sociazioni tra pro f e s s i o n i s t i ;

c) imprese, società di persone (snc

e sas) e società di capitali (srl e

s p a ) ;

d) enti pubblici e privati che non

s volgono attività commerc i a l e

L’immobile deve essere detenuto o

posseduto in base ad un titolo i-

doneo come proprietà o nuda pro-

prietà o altro diritto reale; l’ a g e vo-

lazione spetta anche per l’ i m m o b i-

le locato o dato in comodato ed

anche al familiare convivente del

p o s s e s s o re. 

In presenza di contratto di leasing

la detrazione spetta all’ u t i l i z z a t o re

in base al costo sostenuto dalla so-

cietà di leasing.

EDIFICI AGEVOLATI

L’ a g e volazione riguarda esclusiva-

mente edifici esistenti di qualsiasi

categoria catastale, anche rurale.

Sono pertanto esclusi gli interve n t i

e ffettuati in fase di edificazione di

n u ove costruzioni. Me n t re sono

c o m p resi gli interventi su edifici ad

uso commerciale o strumentale.

INTERVENTI AGEVOLABILI

Gli interventi agevolabili possono

e s s e re ricondotti a quattro tipolo-

g i e :

• riqualificazione energetica di edi-

fici esistenti

• i n t e r venti su strutture opache e

i n f i s s i
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Gli elementi salienti

del prov ve d i m e n t o
[fiscale]

dito d’ i m p resa (quali i privati, gli

enti non commerciali, i lavo r a t o r i

autonomi) le spese sostenute,

ossia pagate con bonifico banca-

rio o postale, nell’anno solare

(principio di cassa);

• per i soggetti titolari di re d d i t o

d’ i m p resa (imprese individuali,

snc, sas, srl, ecc.), per i quali i la-

vori ineriscono all’ e s e rcizio del-

l’attività commerciale, le spese

imputabili al periodo d’ i m p o s t a

in base al principio di competen-

za (prestazioni di servizi ultima-

te, beni consegnati/spediti).

ADEMPIMENTI

Al fine di usufruire della detrazione

in esame sono richiesti gli adempi-

menti di seguito descritti.

ASSEVERAZIONE DAPARTE
DI UN TECNICO ABILITATO

Innanzitutto, è richiesto che la

conformità dell’ i n t e r vento ai re q u i-

siti previsti sia asseverata da parte

di un tecnico abilitato vale a dire

da un soggetto abilitato alla pro-

gettazione di edifici e impianti, i-

scritto allo specifico Ordine o Col-

• installazione di pannelli solari

• sostituzione di impianti di clima-

tizzazione inve r n a l e

AMBITO TEMPORALE

Per effetto della pro roga contenuta

nella Finanziaria 2008, la detrazio-

ne spetta anche per le spese

sostenute nel 2008, 2009 e 2010.

Per individuare il periodo d’ i m p o-

sta nel quale usufruire della detra-

zione è necessario considerare :

• per i soggetti non titolari di re d-

LIMITE MASSIMO DELLA DETRAZIONE

La detrazione in esame ha rilevanza sia ai fini IRPEF che ai fini IRES ed è calcolata applicando la perc e n-

tuale del 55% all’ a m m o n t a re delle spese sostenute.

Sono confermati i limiti massimi stabiliti dalla Finanziaria 2007, diff e renziati a seconda della tipologia di

i n t e r vento considerato.

Tipologia di interve n t o

Riqualificazione energetica

Riduzione dispersioni term i c h e

Installazione pannelli solari

Installazione caldaie
ad alta eff i c i e n z a

Detrazione fiscale

5 5 %

5 5 %

5 5 %

5 5 %

Limite massimo
d e t r a z i o n e

€ 1 0 0 . 0 0 0

€ 6 0 . 0 0 0

€ 60.000 

€ 30.000 

Im p o rto massimo 
della spesa

€ 1 8 1 . 8 1 8

€ 109.091 

€ 109.091 

€ 54.545  



20 / n. 10 - 25 ottobre 2008

Gli elementi salienti

del prov vedimento / segue
[fiscale]

• l’attestato di “qualificazione e-

n e rg e t i c a”, predisposto e asse-

verato da un tecnico abilitato (che

può essere il medesimo tecnico

che produce l’ a s s e verazione), nel

quale sono riportati i fabbisogni

di energia primaria di calcolo, o

d e l l’ Unità immobiliare ed i corri-

spondenti valori massimi ammis-

sibili fissati dalla normativa per il

caso specifico, o, se non siano

stati fissati, per un identico edifi-

cio di nuova costruzione.

Come sopra accennato, la docu-

mentazione in esame non è più ri-

chiesta, dal 2008, per gli interve n t i

di sostituzione di finestre com-

p re n s i ve degli infissi in singole U-

nità immobiliari e di installazione

di pannelli solari per la pro d u z i o n e

di acqua calda.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

In ordine alla modalità di paga-

mento delle spese agevolabili, non

sono intervenute modifiche.

Va tenuto presente che il paga-

mento delle spese sostenute me-

diante bonifico bancario o postale

(dal quale risulti la causale del ve r-

samento, il codice fiscale del bene-

ficiario della detrazione ed il nu-

m e ro di partita IVA, ov ve ro, il codi-

ce fiscale del soggetto perc i p i e n t e )

è richiesto esclusivamente ai sog-

getti non imprenditori (privati, la-

voratori autonomi, ecc.). 

Pertanto i soggetti operanti nel-

l’ambito dell’attività d’ i m p resa po-

tranno eseguire il pagamento del-

le spese anche con altre modalità

(assegno bancario, assegno circ o-

l a re, ecc.).

legio professionale (ingegneri, ar-

chitetti, geometri, periti industriali,

dottori agronomi, dottori fore s t a l i

e periti agrari).

ATT E S TATO DI “CERT I F I C A Z I O N E
E N E RG E T I C A” O DI “QUA L I F I C A-
ZIONE ENERGETICA”

Il soggetto interessato deve acqui-
s i re i dati relativi all’ e fficienza ener-
getica dell’edificio, mediante:

• l’attestato di “certificazione ener-

g e t i c a” dell’edificio di cui all’ a r t .
6, D.Lgs. n. 192/2005, pro d o t t o ,
s u c c e s s i vamente all’ e s e c u z i o n e

dei lavori, utilizzando le pro c e d u-
re e metodologie approvate dalle

Re g i o n i / Province autonome ov-
ve ro dai Comuni (con re g o l a m e n-
to approvato ante 8.10.2005);

ov ve ro, in assenza delle pre d e t t e

p ro c e d u re ,

Ol t re alla suddetta novità della detrazione

per gli interventi rivolti al risparmio energ e t i-

co si ricorda che sono tuttora in vigore e pro-

rogati fino al 31/12/2010 anche le detrazioni

per interventi di ristrutturazione edilizia. 

INTERVENTI AGEVOLABILI

• manutenzione straordinaria, re s t a u ro e ri-

sanamento conserva t i vo, nonché ristruttu-

razione edilizia sulle singole unità immobi-

liari, destinate ad abitazione, di qualsiasi

categoria catastale (anche rurali) e sulle re-

l a t i ve pertinenze (senza vincolo numerico);

• manutenzione ordinaria e straordinaria, re-

s t a u ro e risanamento conserva t i vo, non-

ché ristrutturazione edilizia sulle parti co-

muni di edifici re s i d e n z i a l i .

Sono altresì agevolabili altre spese, quali, ad

esempio, quelle finalizzate al risparmio ener-

getico, alla sicurezza statica e antisismica, al-

la realizzazione di parcheggi su aree pubbli-

che, all’eliminazione di barriere arc h i t e t t o n i-

che, ecc., nonché l’ a c q u i s t o / realizzazione del

b ox/posto auto pertinenziale.

L’ a g e volazione 36% è riconosciuta anche a-

gli acquirenti/assegnatari di unità immobilia-

ri site in un edificio completamente sottopo-

sto ad interventi di re s t a u ro e risanamento

c o n s e r va t i vo ov ve ro di ristrutturazione edili-

zia da parte di imprese di costruzione/ristrut-

turazione immobiliare o da cooperative edili-

zie. In quest’ultimo caso la detrazione è cal-

colata sull’importo forfetario pari al 25% del

p rez zo di vendita/assegnazione indicato nel-

l’atto di trasferimento.

Il limite massimo di spesa agevolabile è sta-

to confermato in 48.000 €

La detrazione deve essere ripartita in 10 an-

ni fatto salvo per i contribuenti di età supe-

r i o re ai 75 e agli ottant’anni che possono u-

s u f r u i re della detrazione rispettivamente in

5 e 3 anni.

COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI
In aggiunta agli obblighi di pagamento me-

diante bonifico, l’ a g e volazione in esame ri-

chiede la presentazione, prima dell’inizio dei

l a vori di  un’apposita comunicazione al se-

guente indirizzo :

Agenzia delle Entrate - Centro operativo di Pe-
scara, via Rio Sp a rto, n. 21 - 65129 Pe s c a r a
Ne l l’ipotesi di acquisto di un box/posto auto

pertinenziale all’abitazione principale, la co-

municazione può essere fatta successiva-

mente alla data di acquisto/inizio dei lavo r i

di realizzazione dello stesso, purché entro il

termine di presentazione della dichiarazione

dei redditi re l a t i va all’anno nel quale si in-

tende usufruire della detrazione.

N . B . In materia di IVA risultano applicabili le

aliquote previste per gli interventi di re c u p e-

ro del patrimonio immobiliare. In particolare :

1) gli interventi di manutenzione ordinaria e

s t r a o rdinaria su immobili residenziali usu-

fruiscono dell’aliquota IVA10% , tenendo pre-

sente la limitazione derivante dalla pre s e n z a

di beni significativi;

2) gli interventi di ristrutturazione edilizia, re-

s t a u ro e risanamento conserva t i vo, su im-

mobili di qualsiasi categoria catastale, usu-

fruiscono dell’aliquota IVA 10% in base al di-

sposto dei nn. 127-quaterdecies e 127-terd e-

cies, Ta b. A, parte III, DPR n. 633/72.

Detrazione 36% sugli interventi di ristrutturazione edilizia

RIPARTIZIONE

DELLA DETRAZIONE

Una novità rilevante, come sopra

a ffermato, concerne la modalità di

rateizzazione della detrazione.

Per le spese sostenute dal 2008,

infatti, è possibile ripartire la de-

trazione, con riferimento a tutti gli

i n t e r venti agevolabili in un numero

di rate annuali di pari importo com-

p reso tra 3 e 10, a scelta irre vo c a-

bile del contribuente, da operare

in sede di dichiarazione dei re d d i t i

a l l’atto della prima detrazione.

Per le spese sostenute nel 2007

resta ferma la ripartizione della

detrazione necessariamente in 3

rate annuali di pari importo, da u-

t i l i z z a re a partire dalla dichiara-

zione re l a t i va al 2007 (mod. UNI-

CO o 730/2008).
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Dal 2008 è stato introdotto un nuovo 

regime denominato dei contribuenti minimi
[fiscale]

Soggetti ammessi
Persone fisiche
(ditte individuali o imprese familia-

ri) con i seguenti re q u i s i t i :

• Ricavi inferiori a 30.000 euro

• Non aver effettuato cessioni al-

l’ e s p o r t a z i o n e

• Non aver sostenuto spese per la-

vo ro dipendente o collaborazioni

• Non aver acquistato, nemmeno

tramite contratti d’appalto o di

leasing, beni strumentali di va l o-

re complessivo superiore a

15.000 euro nei tre anni pre c e-

denti all’entrata in vigore del re-

g i m e

S e m p l i f i c a z i o n i

I contribuenti minimi sono esone-

rati da:

• Liquidazione e versamento dell’ i va

• Registrazione delle fatture e dei

c o r r i s p e t t i v i

• Tenuta dei registri iva e contabili

• Dichiarazione e comunicazione

dati iva

• E ’ escluso il diritto di rivalsa e di

detrazione dell’ i va

Sono comunque obbligati a:

• c e r t i f i c a re le operazioni pur sen-

za applicazione dell’ Iva con la no-

ta: “operazione effettuata ai sen-

si dell’art. 1, comma 100, della

legge finanziaria per il 2008”

• n u m e r a re e conserva re le fatture

di acquisto

• i n t e g r a re le fatture per acquisti

intracomunitari e ve r s a re la re l a-

t i va imposta entro il giorno 16 del

mese successivo ;

• p re s e n t a re  agli uffici doganali gli

elenchi intrastat

Semplificazioni ai fini
delle imposte sui re d d i t i

I minimi sono esonerati da:

• tenuta scritture contabili;

• compilazione e applicazione stu-

di di settore e parametri;

• compilazione  dichiarazione Ir a p

e re l a t i vo versamento dell’ i m p o-

s t a ;

Determinazione del reddito

Il reddito dei contribuenti minimi si

determina con il criterio di cassa

facendo riferimento al momento

d e l l’ e ff e t t i va perc ezione dei ricavi

e dell’ e ff e t t i vo sostenimento dei

c o s t i .

• Sono deducibili dal reddito i con-

tributi previdenziali e assisten-

ziali (anche del collaboratore di

i m p resa familiare ) .

• Il reddito soggetto ad imposta

s o s t i t u t i va non concorre alla for-

mazione del reddito complessivo

del contribuente ma se ne tiene

conto per il riconoscimento delle

detrazioni per carichi di famiglia.

I m p o s t a

• sul reddito si applica un’ i m p o s t a

s o s t i t u t i va del 20% 

• in caso di impresa familiare l’ i m-

posta è interamente a carico del

t i t o l a re ed è calcolata sul re d d i t o

senza scomputare le quote dei

c o l l a b o r a t o r i .

Scelta di convenienza

Nella scelta di convenienza del nuo-

vo regime occorre tener pre s e n t e

dei seguenti elementi a favo re :

• in presenza di reddito elevato o

di altri redditi dai quali scompu-

t a re le detrazioni il nuovo re g i m e

risulta conve n i e n t e

• esclusione dall’applicazione del-

lo studio di settore in caso di non

c o n g r u i t à

• non effettuazione degli adempi-

menti contabili e fiscali e non ap-

plicazione dell’ Ir a p

Elementi a sfavo re :

• in presenza di redditi bassi l’ i m-

posta del 20% potrebbe risultare

p e n a l i z z a n t e

• in assenza di altri redditi non è

possibile usufruire di detrazioni

e deduzioni

• non è possibile detrarre l’ i va sul-

le fatture di acquisto

• o c c o r re ve r s a re l’ i va rettificata su-

gli acquisti di beni degli ultimi 4

a n n i .

ATTI IMPRESA FAMILIARE E MODIFICA

QUOTE RIPARTO UTILI DI SOCIETA’

Per le ditte individuali è necessario va l u t a re ,

e n t ro la fine dell’anno, se può essere conve-

niente costituire un’ i m p resa familiare .

Le caratteristiche principali dell’ i m p resa fami-

l i a re possono essere così riassunte:

• per impresa familiare si intende quella in

cui collaborano il coniuge, i parenti fino al

t e r zo grado e gli affini entro il secondo gra-

d o ;

• l’ i m p resa familiare deve essere formalizzata

con atto pubblico (dal notaio) o scrittura

p r i vata autenticata;

• l’atto produce effetti fiscali a decorre re dal-

l’anno successivo

• n e l l’atto devono essere indicati i nomi dei

collaboratori ed il grado di pare n t e l a ;

• n e l l’atto non è obbligatorio indicare le quo-

te di partecipazione agli utili.

La normativa fiscale impone tuttavia che al-

meno il 51% del reddito deve essere attribui-

to al titolare dell’ i m p resa familiare; il re s t a n t e

49% del reddito può essere suddiviso tra i

collaboratori familiari.

Condizione indispensabile per poter ripartire

l’utile nei confronti del collaboratore è che

q u e s t’ultimo presti eff e t t i vamente il pro p r i o

l a vo ro in modo continuativo e pre valente nel-

l’ i m p re s a .

Per far sì che gli effetti derivanti dalla costitu-

zione dell’ i m p resa familiare decorrano a par-

t i re dall’1/1/2009 è necessario che l’atto nota-

rile venga redatto entro il 31 dicembre 2008.

MODIFICHE A QUOTE DI SOCIETA’

Anche i soci di società di persone che, all’ i n-

terno della medesima compagine sociale, in-

tendono modificare le quote di riparto degli

utili devono prov ve d e re a formalizzare appo-

sita modifica dell’atto costitutivo entro il 31

d i c e m b re 2008 per poter pro d u r re gli eff e t t i

fiscali delle nuove quote a decorre re dall’ e-

s e rcizio 2009. In vece in caso di ingresso di

n u ovi soci o di recesso di soci esistenti gli ef-

fetti fiscali sul riparto dell’utile si pro d u c o n o

già dall’anno di formalizzazione del re l a t i vo

atto notarile. Quindi, per esempio, se in una

società con due soci che si dividono gli utili al

50% ciascuno entra un nuovo socio, con atto

nel mese di dicembre 2008, tale socio potrà

già partecipare, insieme ai soci esistenti, alla

divisione degli utili in base alle quote fissate

n e l l’atto notarile.

B R EVI FISCALI B R EVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI
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Ab rogato il re g i m e

di indetraibilità dell’ Iva
[fiscale]

Iva al 100% e costi al 75% per alberghi e ristoranti 
In sede di conversione del D.L. 112/2008 è stato abrogato il regime di in-

detraibilità dell’ I VA assolta sulle prestazioni alberg h i e re e sulla sommini-

strazione di alimenti e bevande. 

Per effetto di tale disposizione, l’ I VA d i venta detraibile, purché le re l a t i ve

spese siano inerenti all’attività di impresa o di arte e professione, con ef-

fetto sulle operazioni effettuate a partire dal 1.09.2008.

Per riequilibrare il minor gettito, è stato previsto che le spese re l a t i ve a

p restazioni alberg h i e re e a somministrazione di alimenti e bevande, di-

verse dalle spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte eff e t t u a t e

fuori dal territorio comunale dai dipendenti e dai collaboratori, sono de-

ducibili nella misura del 75%, con effetto dal periodo di imposta succes-

s i vo a quello in corso al 31.12.2008. Quindi dall’ 1 . 1 . 2 0 0 9 .

S PESE DI V I TTO E A L LO G G I O

I VA Fino al 31.08.2008 Dal 1.09.2008

IMPOSTE DIRETT E Fino al 31.12.2008 Dal 1.01.2009

IMPRESE 
E PRO F E S S I O N I S T I

Prestazioni alberg h i e re
e di ristorazione

I VA i n d e t r a i b i l e( 1 ) I VA detraibile 100%. Principio di
i n e renza (art. 19 DPR 633/1972)

Spese di 
r a p p re s e n t a n z a

I VA indetraibile (art. 19-bis1,c. 1, lett h) DPR 633/19727

S PESE PER DIPE N D E N T I
E COLLA B O R ATO R I

N o t e

Trasferte effettuate
fuori dal territorio
c o m u n a l e

Deducibile il 100% (limiti previsti dall’art.95, c. 3 Tu i r ) :

• ammontare giornaliero fino a e 180,76 per trasferte in It a l i a

• ammontare giornaliero fino a e  258,23 per trasferte all’ e s t e ro

(1) L’ Iva è comunque detraibile per: le prestazioni inerenti la partecipazione a convegni, erogate nei giorni di svolgimento; per le somministrazioni nei

c o n f ronti dei datori di lavo ro nei locali dell’ i m p resa o in locali adibiti a mensa scolastica, aziendale o interaziendale; per le somministrazioni commesse

da imprese che forniscono servizi sostitutivi di mense aziendali.

(2) Sono comunque deducibili le spese re l a t i ve a beni distribuiti gratuitamente di va l o re unitario non superiore a e 50 (art. 108, cc 1 e 2 Tu i r.

(3) Pu rché le spese siano inerenti all’attività artistica o pro f e s s i o n a l e .

IMPRESE 

Prestazioni alberghiere
e di ristorazione

Deducibile il 100% Deducibile il 75%

Spese di 
r a p p r e s e n t a n z a

Deducibile il 100% se rispondo-
no ai requisiti di inerenza e con-
gruità stabiliti con decre t o.

Deducibile il 75% sempreché ri-
spettino i criteri di inerenza e con-
gruità stabiliti con decre t o( 2 ).

P RO F E S S I O N I S T I

Prestazioni alberghiere
e di ristorazione

Deducibile il 100% nel limite del
2% dei compensi perc e p i t i( 3 )

Deducibile il 75% nel limite del
2% dei compensi perc e p i t i( 3 )

Spese di 
r a p p r e s e n t a n z a

Deducibile il 100% nel limite del
1% dei compensi perc e p i t i( 3 )

Deducibile il 75% nel limite del
1% dei compensi perc e p i t i( 3 )

Inerenti la partecipazione
a convegni, congressi
e  simili

Deducibile il 50% del 100%
delle spese

Deducibile il 50% del 75%
delle spese

Sostenute dal committen-
te per conto del professio-
nista e da questi riaddebi-
tatie in fattura

Deducibile il 100%
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In programma duecentomila

a c c e r t a m e n t i
[previdenza]

Invalidi civili, verifiche dal 2009

Nel 2009, scatterà un piano straor-

dinario di verifica delle inva l i d i t à

c i v i l i .

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2009,

l’ Inps dovrà pro c e d e re ad almeno

200 mila accertamenti sanitari, nei

c o n f ronti degli invalidi civili titolari

di assegni, pensioni e indennità di

a c c o m p a g n a m e n t o. Lo ha stabilito

la Ma n ovra d’estate (De c reto legge

n. 112/2008). Le modalità di attua-

zione del piano straordinario sa-

ranno fissate con decreto intermi-

n i s t e r i a l e .

L’attività di verifica mirerà ad accer-

t a re la permanenza dei requisiti sa-

nitari richiesti per il diritto ai bene-

fici economici in pagamento. So n o

esclusi dalla visita di controllo solo

i soggetti con menomazioni o pa-

tologie stabilizzate o ingrave s c e n-

ti, che abbiano ottenuto l’ i n d e n-

nità di accompagnamento (vedi e-

l e n c o ) .

L’ Inps, in una recente circ o l a re, ha

tracciato le linee guida per l’ a t t u a-

zione del piano straordinario di ve-

rifica. Gli invalidi civili sono convo-

cati alla visita di controllo median-

te lettera raccomandata, e posso-

no farsi assistere da un medico di

fiducia. Per chi si trovi nell’ i m p o s s i-

bilità fisica di recarsi alla visita, e

p resenti idonea documentazione

medica, può essere disposta la vi-

sita domiciliare. La visita è fissata

d’ u fficio per:

• gli ultrasettantenni;

• i minori affetti da gravi patologie

congenite corrispondenti a un’ i n-

validità del 100 per cento;

• i soggetti affetti da patologie ir-

re ve r s i b i l i

Al termine del controllo i medici re-

digono un verbale contenente il

giudizio medico-legale di conferma

o di riduzione dello stato inva l i-

d a n t e .

In caso di accertata insussistenza

dei requisiti sanitari, il beneficio e-

conomico viene immediatamente

sospeso e successivamente re vo-

cato, con decorrenza dalla data del-

la ve r i f i c a .

Il giudizio medico-legale contenu-

to nel verbale è finalizzato solo al-

l’accertamento di verifica, pertan-

to, nel caso in cui di riscontri un

a g g r a vamento della patologia ori-

ginaria, per il suo riconoscimento,

l’ i n t e ressato dovrà pre s e n t a re nuo-

va domanda.

A p a r t i re dagli accertamenti già in

corso, il Dl 112 ha previsto anche

disposizioni più rigide nei casi di

mancata presentazione alla visita

medica. Alla prima assenza senza

giustificato motivo, l’ Inps prov ve-

de a sospendere il pagamento del-

la prestazione. Se entro 90 giorni

l’ i n t e ressato non fornisce idonee

giustificazioni, l’ Istituto re voca de-

f i n i t i vamente il beneficio dalla da-

ta della sospensione.

Qualora, invece, le motivazioni sia-

no ritenute valide, è fissata una

n u ova data per la visita, alla quale

non si potrà mancare, pena la re-

voca della pre s t a z i o n e .

Queste misure sulla mancata pre-

sentazione della visita medica non

si applicano a coloro per i quali sia

stata disposta la visita domiciliare .

Le patologie escluse dalle visite di controllo (art. 6, comma 3, legge
9 marzo 2006 n. 80 e Dm 2/08/20077

• In s u fficienza cardiaca in IV classe NHYA refrattaria a terapia

• In s u fficienza respiratoria in trattamento continuo di ossigenotera-
pia o ventilazione meccanica

• Pe rdita della funzione emuntoria del rene, in trattamento dialitico,
non trapiantabile

• Pe rdita anatomica o funzionale bilaterale degli arti superiori e/o
degli arti inferiori, ivi comprese le cause di gravi menomazioni da
s i n d rome da taildomide

• Menomazione dell’apparato osteo-articolare, non emendabili, con
p e rdita o gravi limitazioni funzionali

• Epatopatie con compromissione persistente del sistema nervo s o
centrale e periferico, non emendabile con terapia farmacologica
e/o chirurg i c a

• Patologia oncologica con compromissione secondaria di organi o
a p p a r a t i

• Patologia e sindromi neurologiche di origine centrale o periferica

• Patologie cromosomiche e genetiche o congenite, con compro m i s-
sione d’ o rgano e d’apparato, che determinino una grave compro-
missione dell’autonomia personale, o una o più menomazioni
contemplate nel presente elenco.

• Patologie mentali dell’età evo l u t i va e adulta con gravi deficit neu-
ropsichici e della vita di re l a z i o n e

• Deficit totale della visione

• Deficit totale dell’udito, congenito o insorto durante la prima in-
f a n z i a

L’Inps invierà una lettera raccomandata, previste visite in casa

Chi non sarà contro l l a t o



ATT I V I TA’

Per raggiunti limiti di età cedesi ben avviata

attività di parrucchiere uomo e unisex (anche

con formula in locazione d’azienda). Zo n a

meratese, su strada di grande passaggio,

vasta clientela aff ezionata. Tel. ore serali

3 3 8 . 8 9 8 3 0 7 0 .

Cedesi attività di Estetica e Be n e s s e re a 10

Km da Lecco. At t i va da 8 anni, clientela con-

solidata. 6 cabine, sauna, bagni e spogliatoi.

Negozio rinnova t o. Sistema informatizzato

per gestione clientela, ideale per due socie

l a voranti. Tel. 392.1011176 dalle 20 alle 21.

Società di impiantistica lecchese cerca ditta

o persona per cessione parziale o totale di

attività tecnico/commerciale e di assistenza

a l l’installazione di impianti annessi alla ve r-

niciatura industriale (catafore s i / a n a f o re s i ) .

Info: tecnociv@alice.it

Cedesi attività parrucchiera per signora, ben

avviata, vicinanze Barzanò, clientela conso-

lidata. Possibilità affitto d’azienda in gestio-

ne. Tel. 345.4678013.

ATT R E Z ZAT U R E

Per cessazione attività vendesi carrello eleva-

t o re STILL R70/20C diesel anno 2006, porta-

ta kg. 2000, forche lunghezza 1200 mm re g o-

labili, sistema SIT conducente, interruttore a

c h i a ve, comando a più leve, comando p i a s t r a

g i re vole, manuale d’uso e catalogo parti di ri-

c a m b i o. 150 ore di utilizzo (usato pochissi-

mo). Per informazioni 0341.577642

Vendesi carrello eleva t o re in ottime condizio-

ni, marca STILL R60/20, portata kg. 2000, al-

zata max 4700 mm, lunghezza forche 1250

mm, anno d’acquisto 1990, ore lavo r a t i ve

1080, batteria nuova sostituita nel 1994. Pe r

ulteriori informazioni telefonare al

0362/909171 oppure al 348/3417046.

Pinzatrice oleodinamica per compre s s i o n e

c a p i c o rda mod. HT 131, nuova, vendo causa

i n u t i l i z zo. Possibilità foto a mez zo mail. Te-

lefono ufficio 039.513225.

Per cambio attività, società di Civate ve n d e :

saldatrice megamig 470 CEA poco usata

m a t r. Q26090; saldatrice tigtronic 305 CEA

poco usata  matr. 9100032, aspiratore ca-

rellato a un braccio modello ICAF 500  kw.

0,75. Info allo 348.3417046.  

IMMOBILI COMMERC I A L I

Viganò, zona artigianale, affittasi capannone

mq 200 con ampio spazio esterno, uso logi-

stica. Tel. 335.412589.

A ffittasi locale a Ballabio, via Provinciale 2,

i n c rocio strada per Mo r t e rone (ex-off i c i n a

autoriparazioni), piano strada, ingresso car-

rabile, altezza mt. 4, superficie totale (com-

p reso ufficio e bagno) mq 160. Im p i a n t o

elettrico a norma, riscaldamento autono-

m o. Ampio piazzale esterno. Uso magazzi-

no, deposito, esposizione commerciale. Pe r

informazioni 0341.530182.

A Galbiate vendesi o affittasi, in palazzina in-

dipendente, capannone mq 400, altezza mt 4

con servizi e box. Soprastante appartamento

di mq 120 con terrazzi. Tel. 0341.541937

A ffittasi in via del Maglio 4/D a Paré di Va l-

m a d rera 3 locali mq. 145 ristrutturato, corti-

le uso esclusivo. Può essere adibito a uff i-

cio o studio professionale. Tel. 0341.581805

Si affitta in Civate capannone di mq 400, al-

t ezza sottotrave 6 mt, completo di soppalco,

magazzino a scaffali, impianto elettrico a

norme, aria compressa, riscaldamento, are a

esterna mq 800, tettoia mq 50 ed uffici indi-

pendenti da 120 mq. Per informazioni: A s s i-

steco 0362/909171, info@assisteco. c o m

A ffittasi a Civate piano interrato di capan-

none artigianale, uso magazzino/deposito

di mq. 250 ca., recente costruzione, impian-

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti invia un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 

o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t
Per ragioni di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare annunci di veicoli e immobili non commerciali 

to elettrico ed idrico a norme, ampio par-

cheggio pubblico, posizionato in zona indu-

striale di ottimo passaggio. Tel. e fax

0 3 4 1 / 5 5 0 4 7 9 .

A ffittasi a Barzago capannone mq 175 uso de-

posito, disponibile subito. Tel. 031.860.180

o re pasti

LAVO RO

Ditta artigiana in Premana si off re per marc a-

t u re laser con macchine di alta qualità su qual-

siasi materiale. Tel. 0341/890780

Signora 36enne con esperienza nella gestio-

ne pre ventivi e fatturazione, cerca lavo ro a

tempo determinato. Cell. 333.1706349

Officina meccanica con sede in Ello cerca 1

impiegata part-time con esperienza per so-

stituzione maternità da adibire alla gestio-

ne clienti/fornitori/IVA. In v i a re curriculum

allo 0341.260766 o mail a  tentorio. e r n e-

s t o @ t i s c a l i . i t

C e rcasi estetista per ampliamento negozio

di parrucchiere uomo donna a Calolziocor-

te. Tel. 335.1521517 o 349.2597166

Signora 40 anni bella presenza 15 anni espe-

rienza segretaria di Studio Legale cerca la-

vo ro come segretaria e commessa part-time

la mattina, oppure orario continuato 9-15.

tel. 039/9910583 - cell. 338/4994902.

VEICOLI COMMERC I A L I

Per cambio attività, società di Civate off re

possibilità di subentro a contratto Sa va re n t

di noleggio a lungo termine per furgone Du-

cato targa DC014JP, immatricolato luglio

2006, km. 29.000. Durata del contratto 48

mesi (mancano alla scadenza 30 mesi).

Spesa mensile € 575,62 + IVA. Tutto com-

p reso (assicurazione, bolli, gomme, manu-

tenzione, etc.). Informazioni 348.3417046
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Ot t o b re 2008
■ 3 1 Fi s c a l e

Credito iva tri m e s t r a l e Termine per la presentazione telematica del modello di richiesta di rimborso/compensazione del credito iva del terzo trimestre 2008

■ 3 1 Fi s c a l e

Elenchi intrastat Presentazione degli elenchi intrastat relativi al terzo trimestre per i soggetti trimestrali

■ 3 1 Fi s c a l e

R i valutazione Te r reni e Pa rt e c i p a z i o n i Termine per il versamento dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione di terreni e partecipazioni e per la redazione della re l a t i va

perizia giurata

■ 3 1 Fi s c a l e

Irap imprese individuali e società di persone Termine per l’ e s e rcizio dell’opzione per la determinazione dell’ Irap secondo le regole delle società di capitali.

Nove m b re 2008
■ 1 Si n d a c a l e

C C N L Chimica Gomma Plastica (art i g i a n i ) Aumenti retributivi: a decorre re dal 1° nove m b re 2008, così come previsto dal CCNL del settore sono previsti adeguamenti re t r i-

butivi. 

■ 1 Si n d a c a l e

C C N L Odontotecnici (art i g i a n i ) Aumenti retributivi: a decorre re dal 1° nove m b re 2008, così come previsto dal CCNL del settore sono previsti adeguamenti retributivi. 

■ 1 Si n d a c a l e

C C N L Grafici Comunicazione (artigiani) Aumenti retributivi: a decorre re dal 1° nove m b re 2008, così come previsto dal CCNL del settore sono previsti adeguamenti re t r i-

butivi. 

■ 1 Si n d a c a l e

C C N L Orafi (art i g i a n i ) Aumenti retributivi: a decorre re dal 1° nove m b re 2008, così cosi come previsto dal CCNL del settore sono previsti adeguamenti retributivi. 

■ 1 6 Si n d a c a l e

I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24,scade il termine  per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro

dipendente. 

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavo-

ratori dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2.  

■ 1 6 Si n d a c a l e

I N A I L Sa l vo novità, è questo il termine di scadenza per l’ e ventuale ultima 4° rata di rateazione dei premi 

■ 1 7 P R EV I D E N Z I A L E

Versamento terza quota contributi sul minimale per artigiani e commerc i a n t i

■ 1 7 Fi s c a l e

C o n t ribuenti mensili Liquidazione e versamento dell’ i va re l a t i va al mese di ottobre

■ 1 7 Fi s c a l e

C o n t ribuenti tri m e s t r a l i Liquidazione e versamento dell’ i va re l a t i va al terzo trimestre

■ 1 7 Fi s c a l e

Dichiarazioni d’ i n t e n t o Invio della comunicazione dei dati relativi alle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese di ottobre

■ 2 0 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT Presentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di ottobre 2008 da parte dei soggetti mensili. 

Di c e m b re 2008
■ 1 Fi s c a l e

ACCONTI UNICO 2008 Versamento della seconda o unica rata di acconto IRPEF/IRES/IRAP/INPS 2008 derivante dalla compilazione del modello Unico 2008  

■ 1 7 P R EV I D E N Z I A L E

Versamento 2° rata di acconto dei contributi in percentuale calcolati sul reddito eccedente al minimale


